
SENATO DELLA REPUBBLICA 
VI L E G I S L A T U R A 

38. 29 NOVEMBRE 1972 

SEDUTE DELLE COMMISSIONI 

AFFARI COSTITUZIONALI (ld) 

MERCOLEDÌ 29 NOVEMBRE 1972 

Presidenza del Vice Presidente 
AGRIMI 

Intervengono il Ministro per la riforma 
della pubblica amministrazione Gava ed il 
Sottosegretario di Stato per il turismo e lo 
spettacolo Semeraro. 

La seduta ha inizio alle ore 10,40. 

IN SEDE REFERENTE 

«Proroga dei termini stabiliti dagli articoli 1, 3, 6 
e 28 della legge 28 ottobre 1970, n. 775, recante 
modifiche ed integrazioni alla legge 18 marzo 
1968, n. 249, sul riordinamento della pubblica 
Amministrazione» (114). 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

«Modifiche ed integrazioni all'articolo 26 della leg
ge 28 ottobre 1970, n. 775, concernenti il rico
noscimento di servizi non di ruolo dei dipen
denti statali » (504), d'iniziativa del senatore Fi
letti. 
(Esame e rinvio). 

Il presidente Agrimi invita i vari Gruppi 
politici ad illustrare i propri emendamenti, 
secondo quanto fu stabilito nella seduta del 
21 novembre, dopo aver avvertito che la 
Commissione esaminerà contestualmente an
che il disegno di legge n. 504, concernente 
identica materia. 

Il senatore Maffioletti, premesso che le pro
poste del Gruppo comunista sono ispirate 
a definire princìpi direttivi maggiormente 
vincolanti per il Governo, si sofferma, in 
particolare, sulle direzioni generali ed uffi
ci centrali assimilabili e sulle divisioni (da 
contenere in un numero non superiore al 
50 per cento di quello esistente al 31 mag
gio 1970 per ogni singola amministrazione); 
sulla necessità di definire le competenze in 
base a criteri di omogeneità, di riordinare il 
servizio ispettivo (riducendo i posti in orga
nico dell'80 per cento rispetto a quelli esi
stenti al 31 maggio 1970) in modo che esso 
tenda non solo alla regolarità ma anche al 
coordinamento dell'azione amministrativa; 
sulla costituzione di uffici studi e program
mazione. 

Il senatore Modica illustra quindi un emen
damento in tema di azione amministrativa, 
la cui disciplina generale dovrà essere det
tata con legge ordinaria, alla quale si do
vranno adeguare i decreti delegati relativi 
ai singoli procedimenti amministrativi nei 
vari settori; un altro emendamento prevede 
che i magistrati di qualsiasi ordine debbano 
essere esclusivamente adibiti alle funzioni 
di istituto e non possano prestare servizio, 
per nessun motivo, presso le Amministra
zioni dello Stato e di enti pubblici; infine si 
propone di eliminare la duplicità di com
missioni consultive in ordine ai decreti de
legati di riordinamento dell'Amministrazio
ne, concentrando i pareri soltanto sulla Com
missione parlamentare per le questioni re
gionali. 
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Successivamente il senatore Bermani illu
stra gli emendamenti del Gruppo socialista, 
riguardanti sia le strutture ministeriali che 
la disciplina dell'azione amministrativa. In 
ordine alle prime propone, in particolare, 
che l'eliminazione delle duplicazioni di com
petenze avvenga anche con trasferimento di 
attribuzioni da un Ministero ad altro, men
tre, per quanto riguarda i singoli Ministeri, 
andrebbe soppressa la previsione che le di
visioni sono ordinate in sezioni. 

Quanto all'azione amministrativa l'oratore 
dichiara che occorrerebbe definire criteri e 
princìpi in modo più analitico di quanto non 
sia consentito in una delega onde sarebbe 
forse opportuno uno stralcio ad hoc. Dopo 
aver ribadito l'opposizione del Gruppo so
cialista alla soluzione adottata dal Governo 
in ordine al problema della dirigenza, il se
natore Bermani conclude illustrando alcuni 
emendamenti volti ad introdurre — nella 
prospettiva di una dirigenza vista come fun
zione e non come carriera — la qualifica fun
zionale unica articolata in classi di stipendio 
nonché a prevedere il riordinamento dei 
ruoli. 

Il senatore Bacchi illustra quindi le pro
poste del Gruppo del movimento sociale ita
liano, intese a suggerire talune correzioni 
alla precedente normativa, che nel comples
so ritiene ancora valida. Le proposte riguar
dano, in particolare, la possibilità di avvaler
si di locali dell'Amministrazione da parte 
delle organizzazioni sindacali a carattere na
zionale maggiormente rappresentative; il ri
tocco del parametro per i capi macchinisti 
navali di tutti i mezzi natanti e non solo di 
quelli del servizio escavazione porti; la sa
natoria di talune sperequazioni attualmente 
esistenti in conseguenza dello svolgimento 
di mansioni che comporterebbero l'inquadra
mento a qualifica superiore, nonché la valu
tazione dei servizi pre-ruolo, la revisione 
della tabella parametrica degli operai dello 
Stato e l'estensione delle norme adottate per 
l'ex carriera speciale di concetto al personale 
ordinario di concetto. 

Un emendamento in tema di impiegati 
della carriera di concetto viene altresì illu
strato dal senatore Barra e sottoscritto an
che dal senatore Arena. 

Il senatore Treu illustra quindi talune 
proposte di emendamento dei senatori demo
cristiani, concernenti, in particolare, l'eleva
zione a 18 mesi dall'entrata in vigore della 
legge del termine della delega; l'istituzione 
di uffici alle dirette dipendenze del Ministro; 
il trasferimento di servizi e personale da un 
Ministero ad altro, adeguandone eventual
mente la denominazione; il riordinamento 
delle aziende autonome, con possibilità di 
creare nuove aziende autonome in settori 
a carattere industriale; il riordinamento de
gli organi consultivi; il conferimento di nuo
ve attribuzioni agli uffici periferici dello Sta
to e l'adeguamento dell'organizzazione peri
ferica statale nelle regioni a statuto speciale 
a quella realizzata nelle regioni a statuto or
dinario; il trasferimento e la delega di fun
zioni alle regioni a statuto speciale; la disci
plina dei comportamenti omissivi della pub
blica amministrazione; la possibilità di pre
vedere modifiche o deroghe alle norme sulla 
contabilità di Stato; la riorganizzazione del
l'attività consultiva in ordine ai decreti de
legati, prevedendo che essa venga affidata a 
Commissioni di composizione esclusivamen
te parlamentare; il parere del Consiglio su
periore dell'amministrazione. 

Terminata l'illustrazione degli emenda
menti, la Commissione decide di costituire 
una sottocommissione, composta dai rap
presentanti dei vari Gruppi, per l'esame de
gli emendamenti, stabilendo che esso si riu
nisca martedì 5 dicembre, alle ore 18. 

Il seguito dell'esame è quindi rinviato. 

La seduta termina alle ore 12,15. 

G I U S T I Z I A (2a) 

MERCOLEDÌ 29 NOVEMBRE 1972 

Seduta antimeridiana 

Presidenza del Presidente 
BERTINELLI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Pennacchini. 

La seduta ha inizio alle ore 10,40. 
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IN SEDE REDIGENTE 

« Modifiche al libro primo ed agli articoli 576 e 577 
del codice penale » (227), d'iniziativa dei senatori 
Follieri ed altri (Procedura abbreviata di cui 
all'articolo 81 del Regolamento); 

«Modifiche al libro primo ed agli articoli 576 e 
577 del Codice penale» (372); 

« Modifica dell'articolo 1 della legge 4 marzo 1958, 
n. 127, contenente modificazioni alle disposizioni 
del Codice penale relative ai reati commessi col 
mezzo della stampa e nuova regolamentazione 
della responsabilità del direttore della stampa 
periodica» (9), d'iniziativa dei senatori Nencioni 
ed altri; 

« Modificazione degli articoli 62 e 65 del Codice pe
nale, relativi alle circostanze attenuanti del rea
to » (181), d'iniziativa del senatore Endrich. 
(Seguito della discussione e rinvio). 

Il Presidente r icorda che la Commissione 
deve ancora esaminare alcuni gruppi di arti
coli che sono stati accantonati; essi sono gli 
articoli 12, 30 e 32, la cui approvazione era 
stata rinviata a dopo quella degli articoli 78 
e 82 (avvenuta nella precedente seduta), gli 
articoli 15, 16 e 17, relativi alla materia delle 
pene accessorie, gli articoli 22 e 48 e l'arti
colo 37. 

Il Presidente avverte quindi che è stato 
effettuato un at tento esame degli articoli del 
pr imo libro del codice penale non toccati 
dalla riforma in discussione, dal quale è 
emersa la necessità, in conseguenza della ri
forma stessa, di modificare un 'al t ra diecina 
di articoli del codice e di inserire nel dise
gno di legge altre disposizioni transitorie. 

Dopo aver aggiunto che la Commissione 
dovrà esaminare, a fine discussione, le pro
poste del Comitato nominato nella preceden
te seduta per il coordinamento del testo 
approvato, l 'oratore r icorda che, a no rma 
dell 'articolo 103 del Regolamento, possono 
essere propost i ritocchi di forma o riela
borazioni puramente formali delle norme ap
provate nonché modifiche anche sostanzia
li nei casi di contrasto t ra disposizioni o 
di inconciliabilità di esse con lo scopo della 
legge. Il predet to articolo 103, prosegue 
l 'oratore, va applicato tut tavia in modo ri
gorosamente restri t t ivo e la inconciliabilità 
intesa nel senso della evidenza di aspett i con-
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t raddi t tor i ovvero incongruenti , rilevabili 
sullo stesso piano normat ivo. 

Il Presidente ravvisa, a questo punto , l'op
por tuni tà che la Commissione, p r ima di pas
sare all 'esame degli articoli accantonati , af
fronti la questione, in precedenza rinviata, 
della introduzione nel codice penale del pro
bation system. Al fine di tale introduzione 
il relatore Follieri ha presenta to un emen
damento tendente ad inserire il seguente 
articolo aggiuntivo nel codice penale: 

Art. 163-bis. 

{Sottoposizione a prova) 

« Espletato il giudizio per reato che in 
concreto potrebbe compor tare condanna al
la reclusione o all 'arresto per un tempo non 
superiore a due anni ovvero a pena pecu
niaria che sola o congiunta a pena deten
tiva, convertita a no rma di legge, privereb
be della libertà personale per un tempo non 
superiore nel complesso a due anni, accer
ta ta la responsabili tà e individuata la pena, 
il giudice, quando r icorrano le circostanze 
previste dall 'ultimo comma dell 'articolo 
62-bis del Codice penale e ri tenga che si 
possa giungere alla emenda del reo anche 
senza l'applicazione della pena, in luogo di 
pronunciare condanna, può ordinare con 
sentenza che il colpevole sia sottoposto a 
prova per un periodo di tempo non inferiore 
a due anni e non superiore a cinque anni, 
secondo la gravità del reato e la personali tà 
del reo, disponendo le prescrizioni idonee al
la rieducazione sociale. Trascorso il termine, 
il reato si estingue. 

Il controllo dell 'osservanza delle prescri
zioni e sulla prova della rieducazione sociale 
è affidato al giudice di sorveglianza del luogo 
di residenza, il quale può servirsi del con
siglio di pa t ronato previsto dall 'articolo 1, 
n. 3, del regio decreto-legge 20 luglio 1934, 
n. 1404, e successive modificazioni, e della 
polizia giudiziaria quando sia necessario 
per il compimento di singoli atti . Qualora 
il sottoposto a prova dimostr i di non essere 
socialmente r ieducato, il giudice di sorve
glianza, accertati i fatti, dispone l'applica
zione della pena. 
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Il procedimento si svolge secondo le dispo

sizioni previste dagli articoli 635 e seguenti 
del codice di procedura penale in quanto ap

plicabili. 
La sottoposizione a prova è ammessa en

tro limiti previsti dall'articolo 164 del Co

dice penale ». 
Il Presidente osserva che la Commissione 

deve esprimere i propri orientamenti circa 
il nuovo istituto, anche tenendo presente che 
questo potrebbe essere introdotto più op

portunamente nell'ordinamento penale at

traverso un apposito provvedimento di legge, 
nel quale sarebbero collocate meglio che non 
nel codice penale, le disposizioni di natura 
processuale previste dall'emendamento del 
relatore Follieri. 

La riforma potrebbe essere, in tal modo, 
affrontata con la giusta meditazione, supe

randosi anche le difficoltà di strutturazione 
tecnica che essa incontra. 

Il Presidente, accenna successivamente a 
talune delle predette difficoltà poste in luce 
dall'emendamento del relatore Follieri. In 
particolare, il riferimento alla superatte

nuante prevista dal secondo comma del nuo

vo articolo 62bis del codice penale (della 
quale il giudice tiene già conto in sede d'in

dividuazione della pena) farebbe rilevare due 
volte l'entità del reato come presupposto di 
applicabilità dell'istituto. Inoltre, se l'atto 
che dispone il probation non dovesse consi

derarsi sentenza di condanna (pur contenen

do l'affermazione di responsabilità e l'indi

viduazione in concreto della pena e pur 
potendo essere applicato senza un nuovo giu

dizio) e la condanna fosse da riferirsi invece 
all'atto del giudice di sorveglianza, ne verreb

be che due giudici (quello dell'impugnazio

ne — che non potrebbe non essere ammessa 
rispetto al provvedimento che dispone l'as

soggettamento a prova — e quello di sor

veglianza) sarebbero legittimati a prendere 
in considerazione nello stesso momento e in 
modo concorrente lo stesso fatto. 

Il Presidente sottolinea quindi che il re

latore Follieri ha il merito di aver offerto 
alla Commissione lo strumento per aprire 
già da oggi un discorso che non potrà non 
concludersi positivamente, quando la situa

zione sociale e quella dell'amministrazione 

della giustizia saranno mature per recepire 
un istituto che fa già parte degli ordinamen

ti dei Paesi più civili. 
Il senatore Sabadini, intervenendo per 

primo nella discussione, osserva anzitutto 
che l'istituto può costituire, nel sistema pe

nale, il perno di una concezione veramente 
nuova delia funzione della pena, con il su

peramento definitivo di un rapporto di tipo 
meccanico tra delitto e pena, rapporto che, 
a suo parere, non può ritenersi superato con 
la disciplina vigente della sospensione con

dizionale (la quale sostituisce alla sanzione 
la minaccia della stessa). 

L'oratore non si nasconde, a questo punto, 
le difficoltà della concreta strutturazione del

la riforma, per ciò che attiene soprattutto 
agli aspetti processuali, al punto di inserzio

ne accanto agli istituti della sospensione con

dizionale e del perdono giudiziale, e soprat

tutto alle nuove strutture di vigilanza e di re

pressione che il probation implica. 
Rilevato che le osservazioni avanzate sul

■ l'emendamento del senatore Follieri possono 
| essere superate, se si fa riferimento alla mi

| sura edittale della pena, se si prevede il con

! senso dell'interessato come presupposto per 
i l'assoggettamento a prova e se si affida, infi

; ne, al giudice di dibattimento, e non a quello 
j di sorveglianza, l'eventuale applicazione del 
I trattamento penale, il senatore Sabadini si 

sofferma sulle notevoli differenze che verreb

bero a stabilirsi tra il nuovo istituto in que

sto modo strutturato e gli altri prima indi

cati. 
Il senatore Sabadini, propone quindi, in 

alternativa a quello proposto dal relatore Fol

lieri, il seguente testo: 
« Espletato il giudizio per reati puniti com

plessivamente con pena non superiore nel 
massimo a cinque anni di reclusione o di ar

resto, accertata la responsabilità, il giudice, 
con il consenso dell'imputato, in luogo di pro

nunciare condanna, può disporre che sia sot

toposto a prova, per un periodo di tempo non 
superiore a cinque anni secondo la gravità 
del reato, e la personalità del reo, disponendo 
i criteri idonei alla rieducazione o al reinse

rimento sociale. 
La prova è affidata al giudice di sorveglian

za il quale si serve esclusivamente dei servi
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zi sociali disposti con l'articolo 1, n. 3, del 
regio decretolegge 20 luglio 1934, n. 1404. 

Terminato il periodo di prova, il giudice 
di sorveglianza rimette gli atti al giudice del 
dibattimento che ha disposto la prova. 

Il giudice, se accerta l'esito negativo della 
prova, commina la pena; in caso contrario 
dichiara estinto il reato. 

La sottoposizione a prova non può essere 
concessa a chi ha riportato una precedente 
condanna a pena detentiva per delitto non 
colposo né al delinquente o contravventore 
abituale o professionale, e non può essere 
concessa più di una volta ». 

Il senatore Martinazzoli osserva anzitutto 
che l'emendamento proposto dal. relatore 
Follieri non va esente da rilievi di incosti

tuzionalità nella misura in. cui, prevedendo 
la facoltà del giudice di disporre « prescri

zioni idonee alla rieducazione sociale del col

pevole », contravviene alla riserva di legge 
prevista dall'ultimo comma dell'articolo 25 
della Costituzione. L'oratore, dichiarandosi 
quindi contrario alla introduzione del pro

bation, afferma che le proposte non hanno 
chiarito in quali casi il giudice dovrebbe 
applicare il probation e in quali altri invece 
la sospensione condizionale della pena. 

Il senatore Bettiol, dato atto della eleva

tezza tecnica della discussione in corso ed 
espresso in particolare compiacimento per 
l'intervento del senatore Sabadini, pone in 
rilievo le sostanziali differenze esistenti tra 
il sistema giuridico anglosassone, in cui l'isti

tuto del probation è sorto e trova applica

zione, e quello italiano, caratterizzato da un 
rapporto Statocittadino del tutto diverso. 
Per tali motivi, non ritenendo maturi i tem

pi, né sotto il profilo culturale né sotto quel

lo politicoorganizzativo, si dichiara contra

rio all'introduzione, al momento, dell'istituto. 
Sempre in senso contrario ■ alla proposta 

dei relatore Follieri e del senatore Sabadini, 
si dichiarano, a nome dei rispettivi gruppi, 
i senatori Filetti (per il quale l'istituto po

trebbe essere introdotto, in futuro, a titolo 
sperimentale, per i soli minori, e a condi

zione che il fenomeno della criminalità as

suma una dimensione meno preoccupante), 
Licini, Cifarelli e Coppola (i quali ritengono 
che sia preferibile la presentazione di un 
apposito disegno di legge). 

Infine, dopo dichiarazioni del rappresen

tante del Governo, contrario alla immediata 
introduzione dell'istituto, ma non in linea 
di principio alla riforma — che costituisce 
un auspicabile obiettivo di ogni sistema pe

nale — e del senatore Sabadini, i due emen

damenti vengono ritirati dai proponenti. 
La Commissione passa quindi all'esame de

gli articoli accantonati. 
Sull'articolo 32 si apre un breve dibattito: 

vi partecipano i senatori Galante Garrone, 
Coppola, il relatore Follieri ed il rappresen

tante del Governo. L'articolo è approvato 
con un emendamento formale, proposto dal 
Presidente, che unifica in un solo numero 
i numeri 1 e 2, previsti dal testo in discus

sione. 
Il Presidente avverte quindi che sono stati 

presentati all'articolo 15, che sostituisce l'ar

ticolo 28 del Codice penale, emendamenti 
dai senatori Boldrini, Petrone e Filetti e che 
il senatore Tesauro ha fatto pervenire un 
emendamento, che si riserva di illustrare 
nella seduta pomeridiana. 

Sugli emendamenti del senatore Boldrini 
(il primo soppressivo del n. 1 del primo 
comma dell'articolo 28 del codice penale e 
il secondo sostitutivo, in via subordinata, 
dello stesso numero) e del senatore Petrone 
(soppressivo al predetto numero dell'espres

sione « e di ogni altro diritto politico ») si 
apre un ampio dibattito, cui partecipano i 
senatori Boldrini, Petrone, Filetti, Martinaz

zoli, Coppola, il relatore Follieri ed il sotto

segretario Pennacchini. 
La Commissione respinge il primo emenda

mento del senatore Boldrini. 
La senatrice Giglia Tedesco richiama quin

di l'attenzione sul contenuto del secondo 
emendamento del senatore Boldrini e su 
quello del senatore Petrone, miranti entram

bi a sopprimere, tra le privazioni che costi

tuiscono la sanzione della interdizione dai 
pubblici uffici, la privazione da quei diritti 
politici (diversi da quelli di elettorato attivo 
e passivo) che sono garantiti in ogni caso 
dagli articoli 49 e 50 della Costituzione. 

Il seguito della discussione è rinviato alla 
seduta pomeridiana. 

La seduta termina alle ore 13,50. 
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Seduta pomeridiana 

Presidenza del Presidente 
BERTINELLI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la grazia e la giustizia Pennacchini. 

La seduta ha inizio alle ore 18,30. 

IN SEDE REDIGENTE 

« Modifiche al libro primo ed agli articoli 576 e 
577 del codice penale» (227), d'iniziativa dei se
natori Follieri ed altri (Procedura abbreviata 
di cui all'articolo 81 del Regolamento); 

« Modifiche al libro primo ed agli articoli 576 e 577 
del codice penale» (372); 

« Modifica dell'articolo 1 della legge 4 marzo 1958, 
n. 127, contenente modificazioni alle disposizioni 
del Codice penale relative ai reati commessi col 
mezzo della stampa e nuova regolamentazione 
della responsabilità del direttore della stampa 
periodica» (9), d'iniziativa dei senatori Nencioni 
ed altri; 

« Modificazione degli articoli 62 e 65 del Codice pe
nale, relativi alle circostanze attenuanti del rea
to» (181), d'iniziativa del senatore Endrich. 
(Seguito della discussione e rinvio). 

La Commissione prosegue la discussione 
dell 'articolo 15 (che sostituisce l 'articolo 28 
del codice penale), sospesa nella seduta an
timeridiana. 

Il senatore Tesauro si dichiara favorevole 
al l 'emendamento del senatore Boldrini che, 
sosti tuendo il n. 1 dell 'articolo 28 del co
dice penale, sopprime — tra le privazioni 
che costituiscono la sanzione della interdi
zione dai pubblici uffici — la privazione dai 
diritti politici diversi dal diri t to di voto e 
dall'eleggibilità. 

Nello stesso senso intervengono il rela
tore Follieri ed il rappresentante del Go
verno. 

Le motivazioni sono tuttavia diverse: per 
il senatore Tesauro la disposizione di cui al 
n. 1 dell 'articolo 28 del codice penale con
t raddirebbe all 'articolo 25 della Costitu
zione, mancando la determinazione precisa 

dell'oggetto della sanzione e cioè dei dirit t i 
politici di cui il giudice può disporre la 
privazione. Per il senatore Follieri la dispo
sizione contrasterebbe con gli articoli 49 e 
50 della Costituzione, nei quali, preveden
dosi taluni dirit t i politici, non si stabilisce 
(come nell 'articolo 48 per il diri t to di voto) 
che l'esercizio dei medesimi possa essere li
mi ta to nel caso di sentenza penale irrevoca
bile. Per il sottosegretario Pennacchini la 
espressione sarebbe invece r idondante , in 
quanto la nozione tecnica « dirit t i politici » 
comprenderebbe solo i dirit t i dell 'elettorato 
attivo e di quello passivo. 

Dopo ulteriori interventi favorevoli dei se
nator i Viviani e De Carolis, l 'emendamento 
del senatore Boldrini viene approvato e viene 
dichiarato conseguentemente assorbito lo 
emendamento, presentato allo stesso fine, 
dal senatore Petrone. 

Il senatore Tesauro illustra quindi un 
emendamento al n. 2 dell 'articolo 28 del 
codice penale, tendente ad aggiungerei alle 
parole: « di ogni pubblico ufficio e di ogni 
incarico non obbligatorio di pubblico servi
zio », le altre: « sempre che non derivino da 
un rappor to di impiego ». 

Dopo interventi contrar i dei senatori Vi
viani, Martinazzoli, Boldrini, del relatore Fol
lieri e del sottosegretario Pennacchini, 
l 'emendamento viene r i t i rato dal propo
nente. 

Successivamente il senatore Filetti r i t i ra 
un emendamento presentato per inserire, 
dopo il n. 2, il seguente: « 2-bis del diri t to 
a continuare il rappor to di lavoro e di im
piego presso pubbliche amministrazioni ». 

Il rappresentante del Governo propone 
un emendamento che sostituisce gli ultimi 
due commi dell 'articolo 28, con i seguenti: 
« L'interdizione per uno o più delitti, uffici, 
incarichi e capacità, previsti dal precedente 
comma, può essere inflitta dal giudice per un 
periodo da uno a cinque anni, con sentenza 
di condanna a pena detentiva superiore a t re 
anni. 

Nel caso di dichiarazione di abitualità o 
di professionalità nel delitto, o di condanna 
alla reclusione per delitti commessi con 
l 'abuso dei poteri , e con la violazione dei do
veri, inerenti all'esercizio di una pubblica 
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funzione o di un pubblico ufficio o servizio, 
di una professione, ar te , industria, commer
cio o mestiere, il giudice può infliggere l'in
terdizione dai pubblici uffici per un periodo 
da uno a dieci anni ». 

Al successivo dibat t i to prendono par te i 
senatori Petrone, Follieri, Tesauro e Sica. 

L 'emendamento è approvato con la sop
pressione, all 'ultimo comma, delle parole: 
« di una professione, arte, industria, commer
cio o mestiere ». 

La Commissione approva quindi l 'articolo 
15, con la modifica precedentemente accolta 
e, successivamente, senza discussione gli ar
ticoli 16 e 17. 

Approvato poi l 'articolo 37, precedente
mente accantonato, la Commissione approva 
un articolo 37-bis (proposto dal senatore 
Coppola), che sostituisce l 'articolo 79 del 
codice penale con il seguente: « Art. 79. -
(Limite dell 'aumento delle pene accessorie). 
— La durata dell 'interdizione dai pubblici 
uffici e della interdizione da una professio
ne o da un 'ar te , non può superare, nel com
plesso, il limite di dieci anni ». 

Dopo un dibatti to cui partecipano i sena
tori Petrone, Ciglia Tedesco, Coppola, Licini, 
Tesauro, Filetti/ il relatore e il rappresen
tante del Governo, vengono altresì appro
vati: 

un nuovo articolo (proposto dal rappre
sentante del Governo), da inserirsi dopo l'ar
ticolo 51-bis, che sostituisce l'articolo 134 
del Codice penale con il seguente: « Art. 134. 
- (Computo delle pene). — Le pene detentive 
si applicano a giorni, a mesi e ad anni, senza 
tener conto delle frazioni di giorno. 

Nell'applicazione di pene pecuniarie non 
si tiene conto delle frazioni di lire »; 

il seguente articolo 83 (proposto dal re
latore Follieri): « La pena dell'interdi
zione perpetua dai pubblici uffici, inflit
ta con sentenza passata in giudicato ante
r iormente alla data di entra ta in vigore 
della presente legge, è commutata nella pe
na della interdizione dai pubblici uffici per 
la durata di dieci anni »; 

ed infine il seguente articolo 84 (propo
sto dal relatore Follieri): « Quando le nor
me della par te speciale del codice penale o 
altre leggi prevedono la interdizione dai 

pubblici uffici, si applicano le disposizioni 
dell 'articolo 28 del codice penale ». 

Il seguito della discussione è quindi rin
viato. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi domani, giovedì 30 novem
bre , alle ore 11, in sede redigente, con lo 
stesso ordine del giorno della seduta odierna. 

La seduta termina alle ore 21. 

D I F E S A (4a) 

MERCOLEDÌ 29 NOVEMBRE 1972 

Presidenza del Presidente 
GARAVELLI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la difesa Buffone. 

La seduta è aperta alle ore 10,40. 

IH SEDE DELIBERANTE 

« Modifiche alle tabelle 1 e 4 annesse alla legge 
12 novembre 1955, n. 1137, e successive modifica
zioni, per la parte relativa al ruolo dell'Arma dei 
carabinieri » (575), d'iniziativa dei deputati Buf
fone ed altri, approvato dalla Camera dei depu
tati. 
(Discussione e approvazione). 

Il senatore Rosa, dopo aver rivolto parole 
di saluto al sottosegretario Buffone, interve
nuto per la pr ima volta ai lavori della Com
missione, illustra, in un ampio intervento, 
le finalità del disegno di legge ed i motivi 
che ne hanno determinato la presentazione. 
Il provvedimento all 'esame — egli r icorda — 
è inteso a superare la situazione di disagio 
determinatasi nel ruolo degli ufficiali in ser
vizio permanente effettivo dell'Arma dei ca
rabinieri in ordine all 'avanzamento dei capi
tani al grado di maggiore, ufficiali la cui pro
gressione di carriera è oggi la più lenta nel
l 'ambito delle Forze armate, la più aleatoria 
e quella maggiormente selettiva. 
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Il senatore Rosa riferisce successivamente 
sulle misure proposte per correggere tale si
tuazione (l'aumento del numero delle promo
zioni annuali; il conseguente ritocco all'or
ganico dei gradi di tenente colonnello e di 
maggiore; la modifica, per due anni, delle 
aliquote di ufficiali da ammettere a valuta
zione) e sostiene l'urgenza dell'approvazione 
delle norme in esame, che varrebbero a ri
stabilire criteri di giustizia nei confronti de
gli ufficiali dell'Arma dei carabinieri. Il rela
tore conclude invitando la Commissione ad 
esprimere voto favorevole. 

Dopo che il presidente Garavelli ha dato 
notizia dei pareri favorevoli della Commis
sione per gli affari costituzionali e di quella 
del bilancio, si apre un dibattito. 

Il senatore Bonaldi si associa alle conclu
sioni del relatore, rivolgendo nel contempo 
invito al Governo a procedere con solleci
tudine nell'opera di revisione delle leggi or
ganiche di ordinamento e di avanzamento 
degli ufficiali. Una dichiarazione in tal senso 
fa anche il senatore Mario Tedeschi, il quale 
manifesta il timore che eventuali remore 
nell'accoglimento del provvedimento possa
no indurre gli ufficiali migliori ad abbando
nare la carriera. Il senatore Bruni, dopo 
aver premesso di non avere particolari rilie
vi da avanzare sul merito del provvedimento, 
lamenta peraltro che la Commissione sia po
sta di fronte, ancora una volta, ad un inter
vento legislativo di carattere settoriale, 
mentre da anni si chiede da tutte le parti 
politiche la revisione delle leggi sull'ordi
namento e sull'avanzamento. Per tali motivi, 
il senatore Bruni preannuncia l'astensione 
dal voto dei commissari del Gruppo comu
nista, astensione che si trasformerebbe in 
voto favorevole ove fosse accolto dal Go
verno un preciso ordine del giorno nel senso 
prima indicato. 

Anche il senatore Vincenzo Gatto prean
nuncia il voto favorevole al provvedimento, 
che giudica rispondente a criteri di giusti
zia, pur dicendosi anch'egli perplesso per il 
sistema di interventi legislativi episodici in 
atto, sollecitatori a loro volta di analoghe 
richieste; egli conclude richiamando il Go
verno, quale responsabile principale, sulla 
necessità di una revisione globale della nor

mativa vigente. Il voto favorevole del Grup
po della democrazia cristiana è annunciato 
dal senatore Rosati, che constata l'unanimità 
dei consensi sugli aspetti di merito del prov
vedimento e sull'esigenza di un riordina
mento organico della legge 12 novembre 
1955, n. 1137, sull'avanzamento degli ufficia
li delle Forze armate, che egli auspica il più 
sollecito possibile e da attuarsi, comunque, 
entro la legislatura in corso. Il senatore Spo
ra si dichiara anch'egli d'accordo sul prov
vedimento e sulle esigenze di ordine gene
rale prospettate e chiede al rappresentante 
del Governo che sia posto a disposizione dei 
parlamentari lo schema complessivo ed ag
giornato delle disposizioni regolanti l'avan
zamento degli ufficiali di tutte le Armi e 
Corpi. 

Il Presidente dà, a questo punto, lettura 
di un ordine del giorno a firma dei senatori 
Spagnolli, Bruni, Rosa, Albarello, Bonaldi, 
Mario Tedeschi, Peluso, Specchio, De Zan, 
Rosati, Gatto Vincenzo, Genovese, Pelizzo, 
Burtulo, Spora, Della Porta, Arnone e Tan-
ga, del seguente tenore: 

« La 4a Commissione (difesa) del Senato, 
nel momento in cui si accinge a votare il 
disegno di legge n. 575, a favore di alcuni uf
ficiali dell'Arma dei carabinieri; 

considerato lo stato di disagio degli uf
ficiali delle Forze armate in ordine alla leg
ge 12 novembre 1955, n. 1137, sull'avanza
mento degli ufficiali dell'Esercito, della Ma
rina e dell'Aeronautica; 

considerato che nella presente situazione 
la legislazione in materia si fa sempre più 
vasta, ma frammentaria e parziale, 

invita il Governo a voler, con ogni ur
genza, sottoporre al Parlamento idonea pro
posta atta a risolvere organicamente e glo
balmente il problema ». 

Prende, quindi, la parola il rappresentan
te del Governo. Dopo aver rivolto un ringra
ziamento al relatore, per le parole di saluto 
pronunciate, ed ai commissari intervenuti 
nel dibattito, il sottosegretario Buffone dà 
ampi ragguagli sul disegno di legge e sulla 
situazione in cui versano alcuni ruoli di uf
ficiali delle Forze armate. Riconosciuta la 
particolare sensibilità dimostrata dalle Com-
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missioni difesa dei due rami del Parlamento 
nella risoluzione dei più delicati problemi 
del personale militare, egli sottolinea le dif
ficoltà di applicazione della legge di avanza
mento del 1955 (che peraltro giudica posi
tiva), per l'esigenza di un continuo adegua
mento di tale normativa alla dinamica delle 
situazioni che in concreto si manifestano. 
In tale stato di cose — prosegue l'oratore — 
interventi legislativi anche frammentari han
no consentito di superare il difficile periodo 
post-bellico, eliminando soprattutto, con ade
guate misure, situazioni di ristagno nell'avan
zamento che si erano verificate. 

L'onorevole Buffone, dopo aver indicato 
talune soluzioni che si vanno delineando in 
ordine al tema trattato e dopo aver fornito 
ulteriori ragguagli sulle disposizioni recate 
dal disegno di legge, dichiara di accogliere 
l'ordine del giorno proposto, assicurando che 
il Dicastero della difesa è comunque già im
pegnato negli studi di revisione delle leggi 
sull'ordinamento e sull'avanzamento degli 
ufficiali. 

Chiusa la discussione generale, la Com
missione approva gli articoli da 1 a 5 senza 
modificazioni e l'ordine del giorno proposto. 

Il disegno di legge, infine, è approvato nel 
complesso. 

IN SEDE REFERENTE 

« Modifiche alla legge 28 marzo 1968, n. 341, con
cernente la riapertura dei termini per il ricono
scimento delle qualifiche dei partigiani e per 
l'esame delle proposte di decorazioni al valore 
militare» (36), d'iniziativa dei senatori Lepre e 
altri). 
(Seguito dell'esame e richiesta di assegnazione 
in sede deliberante). 

Il Presidente ricorda che la Commissione, 
nella seduta del 26 ottobre scorso, dopo la 
presentazione da parte del Governo e del se
natore Arnone di due testi sostitutivi del di
segno di legge in titolo, aveva ritenuto op
portuno rinviare il seguito dell'esame per 
consentire una valutazione più approfondita 
delle formulazioni sostitutive proposte. 

Prende, quindi, la parola il senatore Pe-
lizzo, relatore alla Commissione, il quale rias
sume i termini della relazione da lui svolta 

nella seduta del 27 settembre scorso e con
clude esprimendo avviso sostanzialmente fa
vorevole al testo sostitutivo proposto dal 
Governo. 

Chiusa la discussione generale, la Com
missione passa all'esame degli articoli. Do
po ripetuti interventi dei senatori Rosati, 
Arnone e Bruni, del relatore Pelizzo, del sot
tosegretario Buffone e del presidente Gara-
velli, l'articolo 1 è accolto nella seguente 
formulazione proposta dal Governo: « Il ter
mine previsto dall'articolo 1 della legge 28 
marzo 1968, n. 341, per il riconoscimento 
delle qualifiche dei partigiani, è riaperto per 
la durata di sei mesi dalla data di entrata 
in vigore della presente legge ». 

L'articolo 2 è approvato, successivamente, 
sempre nel testo proposto dal Governo, con 
un emendamento aggiuntivo del senatore Ar
none, relativo all'inserimento della catego
ria dei deportati. 

Esso risulta così formulato: « La facoltà 
di riscatto prevista dall'articolo 6 della legge 
28 marzo 1968, n. 341, è estesa ai deportati 
ed agli internati civili e militari iscritti al
l'assicurazione obbligatoria di invalidità e 
vecchiaia o a forme di previdenza sostitu
tive di essa, per i periodi di internamento 
nei campi di concentramento alleati, nemici 
o neutrali, durante il periodo bellico 
1940-46 ». 

L'articolo 3 del disegno di legge è sop
presso. In relazione al nuovo testo, la Com
missione decide di proporre il seguente nuo
vo titolo: « Modifiche ed integrazioni alla 
legge 28 marzo 1968, n. 341, concernente la 
riapertura dei termini per il riconoscimento 
delle qualifiche dei partigiani ». 

All'unanimità, e con l'avviso favorevole 
del rappresentante del Governo, la Commis
sione dà, infine, mandato al Presidente di 
chiedere al Presidente del Senato l'assegna
zione del disegno di legge in sede delibe
rante. 

Il seguito dell'esame è, quindi, rinviato. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi mercoledì 6 dicembre, al-
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le ore 10,30: all 'ordine del giorno, in sede 
deliberante, la discussione dei disegni di 
legge n. 483 e n. 484 e, in sede referente, 
l 'esame dei disegni di legge n. 129 e n. 171. 

La seduta termina alle ore 12,30. 

FINANZE E TESORO (6a) 

MERCOLEDÌ 29 NOVEMBRE 1972 

Presidenza del Presidente 
MARTINELLI 

Intervengono il Ministro per il commercio 
con l'estero Matteotti ed i Sottosegretari di 
Stato per le finanze Amadei e per il tesoro 
Schietroma. 

La seduta ha inizio alle ore 10,10. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Norme di assunzione per il personale operaio sta
gionale presso l'Amministrazione autonoma dei 
monopoli di Stato» (267), d'iniziativa dei sena
tori Barbaro e Tiriolo. 

« Norme integrative al decreto del Presidente del
la Repubblica 31 marzo 1971, n. 276, per il per
sonale operaio dell'Amministrazione dei Mono
poli di Stato assunto per lavori di carattere sta
gionale» (488); 
(Discussione e approvazione, con modificazioni, 
in un testo unificato). 

Il senatore De Luca, relatore alla Com
missione, i l lustra il contenuto dei due prov
vedimenti. 

Egli r icorda che l 'Amministrazione dei 
Monopoli di Stato, al fine di assicurare il 
normale svolgimento del ciclo produt t ivo 
relativo alla tabacchicoltura ed alla raccol
ta del sale, si avvale di personale stagionale 
che, in base alla legge 31 marzo 1955, nu
mero 265, poteva essere mantenuto in ser
vizio per un periodo di 180 giorni con una 
eventuale proroga, comunque non ecceden
te i 90 giorni, in caso di inderogabili esi
genze della produzione. 

Tale disciplina, prosegue il relatore, è s tata 
tuttavia modificata dal decreto del Presi
dente della Repubblica 31 marzo 1971, n. 276, 
che, nel regolare l ' intera mater ia delle as
sunzioni temporanee di personale straordi
nario, ha stabilito che debba decorrere u n 
periodo di sei mesi t ra il licenziamento e la 
riassunzione, impedendo così che per il 
personale dei Monopoli possa essere appli
cata la proroga di 90 giorni di cui sopra. 

Dopo aver rilevato che fra i due provvedi
menti in esame, che pure mirano alla me
desima finalità, esiste comunque u n a dif
ferenza in quanto il disegno di legge gover
nativo prevede soltanto che al personale dei 
Monopoli non si applichi l ' interruzione di 
sei mesi t ra il licenziamento e la riassun
zione ment re la proposta d'iniziativa par
lamentare, oltre a ciò, chiede l 'integrale ri
prist ino dell 'articolo 2 della citata legge nu
mero 265, il senatore De Luca propone, di 
conseguenza, una integrazione dei due testi 
at traverso una nuova formulazione dell'ar
ticolo unico, di cui dà let tura. 

Dopo brevi interventi dei senatori Poerio, 
Borraccino e Zugno, che si dichiarano d'ac
cordo con la proposta del relatore, sulla cui 
oppor tuni tà concorda anche il rappresentan
te del Governo, la Commissione approva al
l 'unanimità il nuovo testo del provvedimen
to, con il seguente titolo: « Norme di assun
zione per il personale operaio stagionale pres
so l 'Amministrazione autonoma dei mono
poli di Stato ». 

« Norme in materia di incompatibilità professiona
le per gli agenti di cambio » (224), d'iniziativa 
dei senatori Ariosto ed altri. 
(Discussione e approvazione con modificazioni). 

Riferisce alla Commissione il senatore Ric
ci, il quale r iassume le argomentazioni da lui 
già svolte nell 'esame del provvedimento in 
sede referente, sottolineando che il disegno 
di legge tende a meglio disciplinare la pro
fessione di agente di cambio al fine di quali
ficarne le funzioni nel contesto di un raziona
le sviluppo del mercato finanziario. 

Il senatore Ricci conclude auspicando l'ap
provazione del disegno di legge. 
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Interviene quindi il sottosegretario Schie
troma, il quale propone un emendamento ag
giuntivo al secondo comma dell'articolo uni
co di cui consta il provvedimento, emenda
mento volto a precisare che gli agenti di cam
bio non possono effettuare in proprio alcuna 
operazione di borsa, né direttamente né a 
mezzo di interposta persona. 

Dopo che il relatore Ricci ha espresso avvi
so favorevole all'emendamento governativo, 
la Commissione lo accoglie, approvando quin
di l'intero articolo. 

« Autorizzazione a vendere a trattativa privata alla 
Curia Vescovile di Brescia il fabbricato dema
niale denominato "San Giuseppe"» (242), d'ini
ziativa dei senatori Zugno ed altri (Procedura 
abbreviata di cui all'articolo 81 del Regola
mento). 
(Seguito della discussione e approvazione con 
modificazioni). 

Dopo che il presidente Martinelli ha rias
sunto i termini della discussione svoltasi in 
precedenza, il relatore Patrini riferisce sui 
lavori della Sottocommissione istituita per 
elaborare un testo che tenesse conto delle 
varie proposte avanzate; il relatore dà lettu
ra del testo concordato dalla Sottocommis
sione, le cui innovazioni salienti riguardano 
la fusione dei primi due articoli, il vincolo 
per l'acquirente del ripristino del complesso 
monumentale, la riduzione a 10 delle rate 
annuali attraverso le quali avverrà il paga
mento del prezzo di vendita. 

Prende poi la parola il senatore Zugno, il 
quale si dichiara perplesso circa l'opportu
nità della soppressione di quella parte del
l'articolo 1 concernente la sdemanializzazio-
ne dell'immobile ed il suo trasferimento al 
patrimonio disponibile dello Stato, l'effettua
re tale sdemanializzazione ope legis, afferma 
l'oratore, consentirà di evitare i prevedibili 
ritardi connessi all'emanazione degli atti am
ministrativi, necessari secondo l'ordinaria 
procedura prevista dal codice civile. 

Il senatore Marangoni, intervenendo a sua 
volta, afferma che invece della vendita del
l'immobile avrebbe preferito una sua loca
zione e, comunque, se si accedesse all'idea 
dell'alienazione il prezzo dovrebbe essere fis
sato in base alla stima dell'Ufficio tecnico 

erariale di Brescia e non predeterminato in 
50 milioni, come indicato nel disegno di 
legge. 

Replicando al senatore Marangoni, il se
natore Zugno osserva che la stima dell'Uffi
cio tecnico erariale si fonda sempre su pa
rametri che tengono conto delle diverse pos
sibili destinazioni economiche di un immo
bile, esprimendo perciò una valutazione an
corata ai valori di mercato e prescindendo 
dai cospicui oneri che, come nel caso speci
fico, gravano sull'eventuale acquirente per 
la restaurazione del complesso monumen
tale. 

Dopo un intervento del senatore Pazienza 
il quale dichiara di condividere le argomen
tazioni del senatore Zugno, avvalorate a suo 
avviso dalle attuali condizioni di fatiscenza 
dell'immobile, il senatore Poerio, osservato 
che nel provvedimento si dovrebbe precisa
re la destinazione dei proventi che derive
ranno dalla vendita, rileva inoltre che nella 
determinazione del prezzo si deve prescin
dere dall'attuale stato, fatiscente o meno, 
dell'immobile, per tener presente invece la 
sua collocazione nel contesto urbano di Bre
scia e la sua possibile utilizzazione a fini di 
lucro. 

Riallacciandosi a quanto in precedenza af
fermato dal senatore Poerio, il senatore Bor
sari propone di elevare a 100 milioni il 
prezzo di vendita del fabbricato. A tale pro
posta si dichiarano contrari i senatori Pa
zienza e Carollo, mentre il senatore Zuc
caia, a nome del Gruppo socialista, dichiara 
di accogliere l'emendamento del senatore 
Borsari. 

Dopo che il sottosegretario Amadei ha di
chiarato di accettare il testo elaborato dalla 
Sottocommissione, rimettendosi alla Com
missione per la determinazione del prezzo 
di vendita, il relatore Patrini replica ai vari 
oratori intervenuti ed illustra gli elementi 
in base ai quali si è pervenuti a fissare il 
prezzo previsto dal disegno di legge; prezzo 
che tiene conto, — ribadisce il relatore — 
dei cospicui oneri cui andrà incontro la 
Mensa Vescovile di Brescia per la restaura
zione del complesso monumentale. 

Il relatore si dichiara infine contrario al
l'emendamento del senatore Borsari, tenden-
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te ad aumentare a 100 milioni il prezzo di 
vendita, mentre accoglie la proposta del se
natore Zugno di mantenere inalterato il testo 
dell'articolo 1 del provvedimento. 

La Commissione approva quindi l'artico
lo 1 e respinge l'emendamento del senatore 
Borsari all'articolo 2, accogliendo quest'ul
timo nel testo suggerito dalla Sottocommis
sione; parimenti accolto è l'articolo 3, con 
la riduzione a 10 delle rate annuali, mentre 
è soppresso l'articolo 4, secondo la proposta 
della Sottocommissione. 

La Commissione approva infine il disegno 
di legge nel suo complesso, con il seguente 
nuovo titolo: « Autorizzazione a vendere a 
trattativa privata alla Mensa Vescovile di 
Brescia il fabbricato demaniale denominato 
"San Giuseppe" ». 

IN SEDE REFERENTE 

« Proroga dell'autorizzazione a prestazioni di la
voro straordinario per alcuni servizi delle Ammi
nistrazioni finanziarie di cui alla legge 28 otto
bre 1970, n. 777» (403), d'iniziativa del senatore 
Bonaldi; 

« Proroga della legge 28 ottobre 1970, n. 777, con
cernente l'autorizzazione a prestazioni di lavoro 
straordinario per alcuni servizi delle Ammini
strazioni finanziarie » (492), d'iniziativa dei se
natori Bartolomei ed altri. 
(Esame e richiesta di assegnazione in sede de
liberante). 

Riferisce alla Commissione il senatore Se-
gnana, il quale, ricordato che la legge 28 otto
bre 1970, n. 777 ha autorizzato la prestazione 
di lavoro straordinario per talune categorie 
di dipendenti delle Amministrazioni finanzia
rie in aggiunta a quello massimo previsto dal
le disposizioni generali, sottolinea che, al fi
ne di assicurare l'assolvimento dei compiti 
istituzionali da parte dei dicasteri interes
sati, è necessario prorogare per il biennio 
1973-75 l'autorizzazione di cui sopra. 

Il relatore propone pertanto l'approvazione 
in un testo unificato dei due disegni di leg
ge in esame. 

Dopo brevi interventi dei senatori Assirelli 
e Zugno, il senatore Pinna rileva che le recen
ti agitazioni del personale delle Amministra
zioni finanziarie testimonia del loro stato di 
insoddisfazione per i faticosi ritmi di lavoro 
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cui sono sottoposti soprattutto negli Uffici 
periferici; nel dichiararsi favorevole ai dise
gni di legge in titolo, il senatore Pinna auspi
ca pertanto un sollecito riassetto delle Am
ministrazioni finanziarie con particolare ri
guardo alle esigenze di potenziamento degli 
organici. 

Interviene quindi il presidente Martinelli 
il quale, dopo aver ricordato che nel varare 
la legge 28 ottobre 1970, n. 777, non fu possi
bile, per esigenze di tempo, estendere l'au
torizzazione a prestazioni dì lavoro straordi
nario ai dipendenti del dicastero del commer
cio con l'estero, osserva che è necessario co
gliere la presente occasione per ovviare a ta
le lacuna, e propone pertanto un emendamen
to inteso ad estendere la normativa in esame 
anche al personale del suddetto dicastero che 
— nota l'oratore — svolge mansioni del tut
to affini a quelle del personale di altre am
ministrazioni finanziarie, cui il provvedimen
to stesso si applica. 

Prende quindi la parola il ministro Mat
teotti il quale ringrazia il presidente Marti
nelli per la presentazione di un emendamen
to che consentirà di sanare una ingiustificata 
sperequazione ai danni del personale del suo 
dicastero i cui compiti istituzionali si sono 
andati via via dilatando senza che a ciò ab
bia corrisposto un adeguato potenziamento 
degli organici. 

Il sottosegretario Schietroma, intervenen
do a sua volta, si dichiara favorevole alla 
proroga prevista dai due provvedimenti, 
mentre, in relazione all'estensione della nor
mativa al personale del Ministero per il com
mercio con l'estero osserva che siffatta 
estensione potrebbe poi alimentare, se con
cessa, ulteriori richieste da parte di altre 
Amministrazioni. 

Dopo un intervento del senatore Poerio, il 
quale afferma che occorrerebbe inserire i 
provvedimenti in esame nel contesto di un 
aggiornamento dell'intera legislazione del 
lavoro, ponendo a cardine di essa il principio 
del salario onnicomprensivo, il presidente 
Martinelli propone di chiedere l'assegnazio
ne dei provvedimenti in sede deliberante, ot
tenendo l'unanime assenso della Commissio
ne e del rappresentante del Governo. 
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« Conversione in legge del decreto-legge 16 novem
bre 1972, n. 663, che aumenta il limite massimo 
delle garanzie assumibili a carico dello Stato, 
ai sensi dell'articolo 36 della legge 28 febbraio 
1967, n. 131 » (584). 
(Esame). 

Il presidente Martinelli, relatore alla Com
missione, rileva che il decreto-legge di cui si 
chiede la conversione tende ad elevare di 250 
miliardi il limite massimo delle garanzie as
sumibili a carico dello Stato per l'assicura
zione dei crediti all'esportazione di merci e 
servizi. 

Sottolineato che il provvedimento si inse
risce nel quadro delle incentivazioni alla 
esportazione, il cui sostegno, afferma l'ora
tore, assume carattere di priorità nell'attuale 
negativa congiuntura, consentendo di com
pensare la persistente flessione della doman
da interna, il relatore giustifica quindi il ri
corso allo strumento del decreto-legge, fa
cendo presente che dinanzi alla Segreteria 
del Comitato preposto alla gestione dei fondi 
di garanzia giacciono richieste per un am
montare di 450 miliardi, la cui evasione, nel 
corso del corrente esercizio, ha reso indi
spensabile l'adozione di misure d'urgenza, 
possibili soltanto nella forma del decreto-
legge. 

Dopo che il senatore Borsari ha dichiarato 
che il Gruppo comunista si riserva di espri
mere in Assemblea le valutazioni relative al 
disegno di legge in esame, il ministro Mat
teotti ribadisce l'urgenza del provvedimento, 
in mancanza del quale, egli afferma, vi sareb
be stato un brusco arresto nel meccanismo 
assicurativo a sostegno delle esportazioni, 
con gravi riflessi su larghi settori produttivi 
che proprio nello sbocco sui mercati esteri 
trovano un'alternativa alla fase recessiva che 
travaglia il mercato nazionale. 

La Commissione dà infine incarico al pre
sidente Martinelli di riferire favorevolmente 
in Assemblea sul provvedimento, deliberan
do altresì di richiedere l'autorizzazione alla 
relazione orale. 

« Conversione in legge del decreto-legge 15 novem
bre 1972, n. 661, concernente l'organizzazione co
mune dei mercati nei settori del tabacco greg
gio, vitivinicolo, dei prodotti della pesca e delle 
sementi; talune misure di politica congiunturale 

da adottare nel settore agricolo in seguito al
l'ampliamento temporaneo dei margini di flut
tuazione delle monete di alcuni Stati membri; 
l'integrazione del decreto-legge 23 ottobre 1964, 
n. 989, convertito, con modificazioni, nella legge 
18 dicembre 1964, n. 1350 » (579). 
(Esame). 

Riferisce alla Commissione il senatore Zu
gno, il quale fa presente che il decreto-legge 
da convertire tende ad armonizzare la legi
slazione nazionale con taluni regolamenti co
munitari di recente adottati e concernenti 
l'organizzazione comune dei mercati del ta
bacco greggio, vitivinicolo, dei prodotti del
la pesca e delle sementi; il provvedimento 
prevede inoltre, continua il relatore, misure 
di politica congiunturale relative al settore 
agrìcolo e conseguenti all'ampliamento dei 
margini di fluttuazione delle monete di al
cuni Stati membri della CEE. Il decreto-
legge estende infine l'esenzione dalla impo
sta di fabbricazione e dalla corrispondente 
sovrimposta di confine alle « miscele di alchi-
leni » da usare direttamente come combusti
bile nelle caldaie e nei forni degli stabili
menti in cui sono state prodotte. 

Data l'esigenza di provvedere al sollecito 
adeguamento dell'ordinamento interno alla 
normativa comunitaria, il senatore Zugno 
conclude auspicando la sollecita conversione 
in legge del provvedimento. 

Dopo un intervento del senatore Poerio, 
il quale, dichiarandosi perplesso su taluni 
punti del decreto-legge, si riserva comunque 
di esprimere in Assemblea un più attento e 
complessivo giudizio sull'intero provvedi
mento, la Commissione dà infine mandato 
ai senatore Zugno di svolgere in Assemblea 
relazione favorevole all'approvazione del di
segno di legge, deliberando altresì di chie
dere l'autorizzazione alla relazione orale. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il Presidente avverte che la Commissione 
tornerà a riunirsi martedì 5 dicembre, alle 
ore 10, con lo stesso ordine del giorno della 
seduta odierna, con l'inserzione, in sede deli
berante, del disegno di legge n. 480. 

La seduta termina alle ore 14,20. 
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LAVORI PUBBLICI, COMUNICAZIONI (8a) 

MERCOLEDÌ 29 NOVEMBRE 1972 

Presidenza del Presidente 
TOGNI 

Intervengono i Sottosegretari di Stato per 
i lavori pubblici La Penna, per i trasporti 
e l'aviazione civile Cottoni, per le poste e 
le telecomunicazioni Zaccari e per la marina 
mercantile Durand de la Penne. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

IN SEDE DELIBERANTE 

«Modifica della tabella n. 3 allegata alla legge 4 
gennaio 1968, n. 19, recante provvidenze a fa
vore dell'industria cantieristica navale» (370). 
(Discussione e approvazione con modificazioni). 

Il senatore Alessandrini riferisce ampia
mente alla Commissione, in senso favorevole, 
sul disegno di legge; propone, peraltro, un 
emendamento, tendente ad aggiungere alla 
cifra 25 mila, contenuta nella prima riga 
dell'allegato all'articolo unico, le parole « ed 
oltre », al fine di evitare gravi inconvenien
ti nell'applicazione della normativa in esame, 
destinata a modificare l'entità delle quote di 
contributo statale destinate all'apparato mo
tore delle navi ammesse alle provvidenze; 
conclude auspicando che l'articolo 19 della 
legge 4 gennaio 1968, n. 19, sia opportuna
mente modificato, per consentire l'effettiva 
corresponsione dei contributi per gli investi
menti attuati in esecuzione dei piani di cui 
all'articolo 16 della legge suddetta. 

Dopo che il senatore Abenante ha chiesto 
al relatore alcuni chiarimenti, prende la pa
rola il senatore Sammartino, il quale pro
pone alla Commissione di approvare un arti
colo aggiuntivo, inteso appunto ad elimi
nare gli inconvenienti che la formulazione 
dell'articolo 19 della legge 4 gennaio 1968, 
n. 19, ha provocato, impedendo finora qual
siasi erogazione di contributi alle imprese 
cantieristiche. 

Obietta il senatore Abenante che il prov
vedimento in esame, anche tenendo conto 
delle proposte di modificazione avanzate nel 
corso della discussione, non può non lascia
re vivamente perplessi, in quanto, oltre ad 
innovare parzialmente in una materia che 
andrebbe invece, globalmente riordinata, 
sembra incoraggiare la costruzione di picco
li scafi proprio nel momento in cui l'orien
tamento prevalente nel settore delle costru
zioni navali sembra indirizzarsi verso i gran
di scafi, con soluzioni di tecnologia avan
zata. 

Successivamente, avendo il relatore di
chiarato di accogliere l'emendamento aggiun
tivo proposto dal senatore Sammartino, 
prende la parola il sottosegretario Durand 
de la Penne, il quale esprime avviso favo
revole sui due emendamenti proposti e con
testa che la normativa in esame possa de
stare le preoccupazioni cui ha fatto cenno 
il senatore Abenante; aggiunge, peraltro, che 
il Governo ha già predisposto un provvedi
mento di riordinamento generale della ma
teria, in cui si tiene conto anche della legi
slazione comunitaria; conclude raccoman
dando l'approvazione del disegno di legge, 
al fine di porre fine ad un ritardo, nella cor
responsione dei contributi statali, che dura 
da oltre cinque anni. 

Dopo ulteriori interventi del senatore 
Grossi, del Presidente e del Sottosegretario 
per la marina mercantile, il disegno di leg
ge viene approvato con un articolo aggiun
tivo (volto a rendere operante l'articolo 19 
della legge 4 gennaio 1968, n. 19 — intera
mente sostituito —) nonché con l'aggiunta 
proposta dal relatore alla prima cifra della 
tabella allegata al provvedimento. 

In conseguenza delle modificazioni appor
tate, il titolo risulta così modificato: « Mo
difiche alla legge 4 maggio 1968, n. 19, recan
te provvidenze a favore dell'industria can
tieristica navale ». 

Il senatore Abenante, a nome del Gruppo 
comunista, dichiara di astenersi dalla vota
zione del disegno di legge nel suo complesso, 
oltre che per i motivi di fondo già accennati, 
anche perchè giudica inescusabili i prece
denti Governi, e quello attuale, che non han-
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no ancora presentato , alle Camere un prov
vedimento inteso a r iordinare organicamen
te la mater ia . 

« Autorizzazione di spesa per l'ampliamento della 
Galleria di arte moderna di Roma» (568), d'ini
ziativa dei senatori Vedovato ed altri. 
(Approvazione con modificazioni). 

Senza dibatt i to, la Commissione accoglie 
le conclusioni del Presidente, relatore, e dopo 
dichiarazioni favorevoli dei senatori Mader-
chi ed Alessandrini, approva il disegno di 
legge, modificandone l'articolo 3, secondo <i 
suggerimenti avanzati dalla Commissione 
bilancio. 

« Modifiche all'articolo 119 del Codice della navi
gazione » (409). 
(Discussione ed approvazione). 

Il senatore Alessandrini illustra ampia
mente alla Commissione i motivi che hanno 
indotto il Governo a proporre la modificazio
ne del pr imo e del terzo comma dell 'articolo 
119 del Codice della navigazione; tali moti
vi possono r iassumersi nella necessità di 
consentire un più ampio reclutamento di me
dici di bordo, aggiornando nel contempo la 
terminologia dell 'articolo 119 sopra indi
cato. 

A nome del Par t i to comunista, il senatore 
Abenante dichiara di essere contrario alle 
modificazioni proposte con il disegno di leg
ge, sia per motivi di ordine generale (manca
ta presentazione di un'organica normat iva 
di r iforma del Codice della navigazione) sia 
per motivi di meri to (inadeguatezza delle 
modificazioni ad assicurare un maggior re
clutamento di personale medico; possibilità 
di aumentare la disoccupazione nel settore). 

Dopo ampie repliche del relatore e del 
Sottosegretario per la mar ina mercanti le, 
la Commissione approva i due articoli e il 
provvedimento nel suo complesso, con il 
voto contrar io dei rappresentant i del Grup
po comunista. 

« Proroga delle disposizioni della legge 11 dicem
bre 1952, n. 2529, e successive modificazioni, con
cernenti l'impianto di collegamenti telefonici 
nelle frazioni di comune e nuclei abitati» (431); 

« Modifica e proroga delle disposizioni della legge 
8 marzo 1968, n. 178, concernente l'impianto di 
collegamenti telefonici nelle frazioni di comune 
e nei nuclei abitati» (104), d'iniziativa del se
natore Sammartino. 
(Discussione e rinvio). 

Il senatore Mazzei riferisce alla Commis
sione sui due disegni di legge, i l lustrandone 
i diversi aspetti; in part icolare, manifesta 
viva perplessità sulla no rma recata dal se
condo comma dell 'articolo 2 del disegno di 
legge n. 104, che pone a carico delle Regioni 
un onere imprecisato senza contestualmen
te indicarne le fonti di coper tura ed affer
ma, per converso, che il requisito di un mi
nimo di 200 abitant i richiesto per l ' impianto 
di collegamenti telefonici nel disegno di leg
ge n. 431 appare eccessivamente elevato. 

Dal canto suo il senatore Sammart ino , 
proponente del disegno di legge n. 104, pre
so at to del parere contrar io espresso dalla 
5a Commissione sul provvedimento di sua 
iniziativa, si dichiara disposto a considerare 
assorbito tale provvedimento in quello d'ini
ziativa governativa, a pa t to che l 'articolo 2 
di quest 'ul t imo sia sosti tui to da altro, del 
seguente tenore: « Il pr imo comma dell'ar
ticolo 1 della legge 11 dicembre 1952, nu
mero 2529, modificato dall 'articolo unico 
della legge 22 novembre 1954, n. 1123, e dal
l 'articolo 2 della legge 30 dicembre 1959, nu
mero 1215, è sostituito dal seguente: " La 
azienda di Stato per i servizi telefonici è au
torizzata a provvedere al l ' impianto dei colle
gamenti telefonici: a) nei nuclei abitat i aven
ti una popolazione superiore a 50 abitanti , 
che distino oltre 2 chilometri su s t rada car
rozzabile e un chilometro su s t rada mulat
tiera dal più vicino posto telefonico pubbli
co della stessa rete telefonica settoriale; 
b) nei gruppi di nuclei abitat i aventi una 
popolazione di a lmeno 50 abitanti , distribui
ta in un per imetro, il cui diametro non supe
ri i metr i 500 e dis tante oltre 2 chilometri 
su s t rada carrozzabile o un chilometro su 
s t rada mulat t iera dal più vicino posto tele
fonico pubblico della stessa rete telefonica 
settoriale »; l 'oratore sostiene con ampiez
za di argomenti l 'urgenza assoluta di appro
vare tale modificazione, se si vogliono risol-
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vere annosi e dolorosi problemi che trava
gliano sopra t tu t to il Mezzogiorno. 

I senatori Cebrelli e Santalco si associano 
in linea di massima, ment re il relatore Maz-
zei sostiene l 'opportuni tà di sopprimere, al 
pr imo comma dell 'articolo 1 del disegno di 
legge n. 431, qualsiasi preciso termine per la 
proroga, al fine di consentire all'Azienda per 
i servizi telefonici, ove l 'emendamento del se
natore Sammar t ino venga approvato, di 
provvedere a collegamenti di vario tipo a 
favore di nuclei abitati di diversa entità, se
condo le propr ie esigenze, fino a concorrenza 
degli stanziamenti previsti nell 'articolo 3. 

Dopo che il senatore Alessandrini ha di
chiarato anch'egli di condividere la proposta 
del senatore Sammar t ino che a suo avviso è 
se non altro tale da aprire all 'Amministra
zione più ampie prospett ive di operatività 
in futuro, la Commissione aderisce — con il 
contrario avviso dei rappresentant i del Grup
po comunista — alla proposta di rinvio avan
zata dal sottosegretario Zaccari, per appro
fondire lo studio delle modificazioni pro
poste. 

II seguito della discussione è per tanto rin
viato ad altra seduta. 

IN SEDE REFERENTE 

« Provvedimenti per l'ammodernamento della linea 
ferroviaria del Brennero» {150), d'iniziativa dei 
senatori Spagnolli ed altri. 
(Rinvio dell'esame). 

Il sottosegretario Cottoni dichiara, a no
me del Governo, che appare indispensabile, 
pr ima d'iniziare l 'esame del disegno di leg
ge, approfondire lo studio del problema; pre
cisa che comunque la coper tura della spesa 
occorrente, così come indicata nel provvedi
mento, appare insufficiente ai fini da perse
guire. 

Il Presidente propone allora di rinviare 
l 'esame del disegno di legge per affrontare 
lo specifico problema nel quadro più vasto 
della r is t rut turazione organica delle ferrovie 
dello Stato. 

Il senatore Sammar t ino avanza formale 
richiesta di abbinare, sia pure in occasione 
del dibatt i to sul problema della r is t rut tura
zione di fondo delle Ferrovie, l 'esame del di
segno di legge in titolo con quello del dise
gno di legge n. 26, concernente la costruzione 
della variante ferroviaria Venafro-Rocca di 
Evandro, di cui è pr imo proponente; a suo 
avviso, non è pensabile che si giunga ad una 
r is trut turazione organica del sistema ferro
viario nazionale senza che sia tenuta in dove
rosa considerazione la suddet ta variante, or
mai da anni alla vigile attenzione del Parla
mento e del Governo. 

Il senatore Cebrelli chiede quindi di cono
scere le caratterist iche del piano poliennale 
di r is trut turazione delle ferrovie statali che 
gli r isulta essere in avanzata fase di elabora
zione presso il Ministero dei t raspor t i e del
l'aviazione civile, ment re il senatore Mazzei 
chiede che ai componenti della Commissione 
sia inviata copia della relazione sulla situa
zione aeroportuale del Paese. 

Il sottosegretario per i t raspor t i e l'avia
zione civile Cottoni ed il presidente Togni 
forniscono assicurazioni ai richiedenti . 

Infine la Commissione, dopo aver delibera
to di rinviare ad al t ra seduta l 'esame del di
segno di legge in titolo, decide di invitare il 
Ministro dei t raspor t i e dell'aviazione civile 
a fornire comunicazioni sul piano poliennale 
di r is t rut turazione delle ferrovie dello Stato. 

« Provvedimenti per l'accelerazione delle procedure 
relative alle costruzioni di competenza del Mi
nistero delle poste e telecomunicazioni» (6), di 
iniziativa del senatore Sammartino. . 
(Esame e rinvio). 

Il senatore Salerno riferisce ampiamente 
alla Commissione, in senso favorevole, sul dì-
segno di legge. 

Dopo interventi dei senatori Mazzei e Ales
sandrini, del presidente Togni e del sottose
gretario Zaccari, la Commissione, aderendo 
alla proposta di quest 'ul t imo, decide di rin
viare alla prossima seduta il seguito del
l 'esame. 

La seduta termina alle ore 12,45. 
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A G R I C O L T U R A (9a) 

MERCOLEDÌ 29 NOVEMBRE 1972 

Presidenza del Presidente 
COLLESELLI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
l'agricoltura e le foreste Venturi. 

La seduta ha inizio alle ore 10,15. 

IN SEDE DELIBERANTE 

« Norme sul consorzio e sull'ammasso obbligato
rio dell'essenza di bergamotto» (472). 
(Discussione e rinvio). 

Il Presidente, rilevata l'assenza, per causa 
di forza maggiore, del relatore alla Commis
sione, senatore Curatolo, riferisce alla Com
missione sulle finalità e le implicazioni del 
disegno di legge, richiamandosi sia al lavoro 
già svolto dalla Commissione nella prece
dente legislatura, sia alla relazione scritta 
illustrativa dello stesso disegno di legge. Do
po aver dato lettura del parere della Com
missione bilancio, nel quale è proposta una 
modifica all'articolo 23 concernente la co
pertura finanziaria, avverte che non sono 
scaduti i termini per l'emissione del parere 
da parte di altre Commissioni, e che quindi 
non sarà possibile nella seduta odierna la 
deliberazione sul disegno di legge. 

Il senatore Buccini chiede chiarimenti sul
le modalità con cui è stato regolato il com
mercio dell'essenza di bergamotto a partire 
dalia sentenza del 1962 della Corte costitu
zionale che abrogava le norme sull'ammasso 
obbligatorio. Chiede altresì chiarimenti per 
quanto concerne la competenza delle regioni 
interessate nella materia in questione. 

Il senatore Scardaccione ricorda che i pro
blemi sollevati dal senatore Buccini sono 
stati già ampiamente discussi nella prece
dente legislatura e, rilevato che molti ri
tardi nella discussione del precedente dise
gno di legge furono dovuti alle pressioni di 
categorie estranee agli interessi dei produt

tori agricoli, sottolinea l'urgenza per una 
sollecita approvazione del disegno di legge. 

Il senatore Rossi Doria concorda sui mo
tivi di urgenza prospettati dal senatore Scar
daccione, rilevando peraltro che il disegno 
di legge in esame non è in grado di sanare 
del tutto la crisi finanziaria del consorzio 
del bergamotto e neanche di eliminare i con
flitti di interessi connessi a tale produzione. 
Dichiara quindi la disponibilità ad una sol
lecita approvazione del provvedimento, a 
condizione che si trovi lo strumento per ri
badire che si tratta di una misura di carat
tere interlocutorio e provvisorio; che, supe
rata tale fase transitoria, ogni competenza 
in materia vada attribuita alle Regioni; e che 
il sistema del consorzio obbligatorio, ormai 
superato, sia sostituito da strumenti più mo
derni, quali il « marketing board » nel quale 
gii interessi dei produttori, dei commer
cianti e degli industriali siano mediati dai 
rappresentanti dei pubblici poteri. 

Il senatore Majorana dichiara, a nome del 
Gruppo del MSI, di concordare su una ra
pida approvazione del disegno di legge, e 
di condividere gli auspici del senatore Rossi 
Doria per una più razionale soluzione dei 
problemi di mercato del bergamotto. 

Il senatore Del Pace concorda coi rilievi 
del senatore Rossi Doria in merito alla com
petenza delle regioni e, dopo aver chiesto 
chiarimenti su talune riserve a suo tempo 
espresse in sede comunitaria, chiede mag
giori dati sulla congruità degli stanziamenti 
previsti dal provvedimento in relazione alla 
situazione debitoria del consorzio del berga
motto. Dichiara infine la disponibilità del 
Gruppo comunista all'approvazione del prov
vedimento ormai indifferibile, riservandosi di 
prooprre emendamenti agli articoli 7, 20 e 
21, contestando che negli organi del consor
zio non sia prevista una adeguata rappre
sentanza degli organi elettivi. Contesta altresì 
l'attribuzione di un coefficiente fino a quattro 
voti, in seno al consorzio, a favore di singoli 
produttori, auspicando o l'applicazione del 
voto individuale, o lo stesso coefficiente pre
visto per i consorzi di benefica, non superio
re a tre voti. 

Il senatore Dal Falco, dichiarandosi in li
nea di principio concorde sulle proposte del 
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senatore Rossi Doria per quanto concerne 
il futuro, e riservandosi di esaminare gli 
emendamenti che venissero proposti su sin
gole norme, ribadisce i motivi di urgenza 
già prospettati dal senatore Scardaccione. 

Il senatore Zanon si associa alle dichiara
zioni dei senatori Rossi Doria e Del Pace in 
merito all'opportunità di associazioni di ti
po volontario e ad un più ampio riconosci
mento dei compiti delle regioni. Chiede quin
di chiarimenti sulle implicazioni dell'attuale 
crisi nella produzione del bergamotto; sulla 
rispondenza della disciplina in esame alle di
rettive comunitarie; sulle dimensioni econo
miche e sociali dei problemi connessi alla 
produzione del bergamotto. 

Il senatore Balbo, dopo aver espresso, in 
linea di principio, le sue riserve sull'attribu
zione ad un unico organismo dei compiti di 
commercializzazione dell'essenza di berga
motto, auspicando una migliore regolamen
tazione della materia, concorda sui motivi 
di urgenza derivanti dalla situazione debito
ria del consorzio. 

Il sottosegretario Venturi precisa che le 
riserve comunitarie a suo tempo espresse 
erano già state rimosse, ciò che aveva con
sentito l'approvazione di analogo provvedi
mento nello scorcio della precedente legisla
tura. Dopo aver osservato che non è possi
bile modificare gli stanziamenti, anche in 
base al parere vincolante della Commissio
ne bilancio, fa presenti i motivi giuridici per 
i quali è necessaria una legge dello Stato per 
regolare la materia ed auspica la sollecita 
approvazione del disegno di legge. 

Il Presidente invita il senatore Rossi Do
ria a predisporre al più presto un ordine del 
giorno che possa essere sottoposto alla Com
missione in merito ai problemi della futura 
regolamentazione, e invita altresì coloro che 
volessero proporre emendamenti a rendere 
noto il testo in tempo utile, prima della se
duta conclusiva. 

Dopo alcune osservazioni dei senatori Ros
si Doria e Scardaccione e del sottosegretario 
Venturi, in merito all'ordine del giorno pro
spettato, il Presidente rinvia il seguito della 
discussione alla prossima seduta. 

« Aumento del contributo dello Stato per la ge
stione dell'Ente autonomo Parco nazionale di 
Abruzzo» (508), d'iniziativa dei senatori Colle-
selli ed altri. 
(Discussione e rinvio). 

Il Presidente avverte che la 5a Commis
sione ha chiesto una proroga per l'emissio
ne del parere sul disegno di legge e precisa 
quindi che anche su di esso la Commissione 
dovrà rinviare ad altra seduta le deliberazio
ni conclusive. 

Il senatore Benaglia, relatore alla Com
missione, richiamandosi alla discussione e 
alle deliberazioni già intervenute a propo
sito dell'aumento del contributo per i Par
chi nazionali dello Stelvio e del Gran Pa
radiso, invita ad approvare il disegno di 
legge, con i quale si intende risolvere i pro
blemi finanziari più urgenti del Parco di 
Abruzzo, rinviandosi all'approvazione della 
leggenquadro alcune norme di merito, già 
prospettate a suo tempo dal rappresentante 
del Governo. 

Il senatore Buccini sostiene l'opportunità 
di una immediata approvazione del disegno 
di legge, esprimendo riserve per il fatto che 
il Governo non ha ancora presentato il di
segno di legge già annunciato sulla stessa 
materia, ipotizzando in ciò l'intento di insi
stere su quelle proposte che la Commissione 
si riserva invece di esaminare in sede di 
legge-quadro sui Parchi nazionali. 

Il sottosegretario Venturi precisa che, pur 
avendo a suo tempo proposto a nome del 
Governo anche alcune disposizioni di merito 
in aggiunta a quelle concernenti le provvi
denze finanziarie, aderisce alla proposta di 
iniziativa parlamentare e dichiara l'assenso 
del Governo ad una sollecita approvazione 
del disegno di legge. 

Il senatore Del Pace invita il Presidente 
a sollecitare la tempestiva emissione del pa
rere della 5a Commissione. 

Il Presidente informa di aver già provve
duto in tal senso ed avverte altresì che, es
sendo richiesto anche il parere della Com
missione speciale per l'ecologia, occorre co
munque attendere la scadenza del termine 
del 6 dicembre prima di deliberare sulle nor
me in questione. Rinvia infine il seguito del
la discussione ad altra seduta. 
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IN SEDE REFERENTE 

« Inquadramento degli operai di ruolo del Corpo 
forestale dello Stato con qualifica di guardie 
giurate nel ruolo transitorio dei sorveglianti 
forestali» (307), d'iniziativa dei senatori Lepre 
ed altri. (Procedura abbreviata di cui all'arti
colo 81 del Regolamento). 
(Seguito dell'esame e rinvio). 

Il sottosegretario Venturi, sciogliendo la 
riserva espressa nella seduta del 22 novem
bre, fornisce alcuni dati in meri to alla con
sistenza dell 'organico degli operai del Corpo 
forestale dello Stato, precisando che dopo 
il passaggio di gran par te di essi alle dipen
denze delle regioni, in fatto non esistono 
persone che possano beneficiare delle prov
videnze previste dal disegno di legge, atteso 
altresì che anche l 'assunzione e l 'impiego di 
operai non di ruolo è per la quasi totali tà 
di competenza delle regioni a s tatuto ordi
nario. Chiede quindi un rinvio dell 'esame 
del disegno di legge, che po t rà essere ripreso 
in considerazione solo dopo che, nella ri
s trut turazione degli uffici e servizi del Mini
stero, sarà prevista l 'eventuale assunzione 
di manodopera giornaliera da par te degli 
organi statali. 

Il senatore Rossi Doria esprime riserve 
sulla proposta del sottosegretario Venturi, 
r icordando che la norma tende a regolare la 
posizione di operai non di ruolo che già han
no prestato servizio con determinate man
sioni, in base alle quali possono ottenere il 
r iconoscimento e l ' inquadramento previsti 
dal disegno di legge in esame. Tali provvi
denze non sono precluse dal trasferimento 
del Corpo forestale alle regioni, t ra t tandosi 
di un problema che concerne il passato. 

Il senatore Del Pace fa presente che il tra
sferimento alle regioni r iguarda gli operai 
già di ruolo, ment re il problema resta aperto 
e passibile di una migliore soluzione per 
quanto concerne sia gli operai non di ruolo, 
che. quelli assunti con contrat t i a scadenze 
di due mesi. Chiede altresì maggiori chiari
menti a proposi to del trasferimento, tutto
ra l imitato, delle foreste demaniali al dema
nio regionale, e in generale su tut te le que
stioni concernenti le competenze dello Sta
to e delle regioni in materia forestale. 

Il senatore Scardaccione sostiene la neces
sità di a t tendere il decreto sulla ristruttu
razione del Ministero, avvertendo che l'even
tuale approvazione della legge in esame po
trebbe dar luogo a contraddizioni in futuro, 
da ta la rilevanza delle questioni che vanno 
ancora decise per quanto concerne il mante
nimento di eventuali competenze periferiche 
dell 'Amministrazione dell 'agricoltura, in con
t ras to con i princìpi del decentramento re
gionale. 

Il senatore Buccini si r ichiama ad una pre
cisa disposizione del decreto delegato n. 11 
del 1972, sul trasferimento alle regioni delle 
competenze in materia di agricoltura, in ba
se alla quale il Corpo forestale dello Stato 
conserva carat tere unitario per s t rut tura , in
quadramento e reclutamento, ciò che con
ferma la competenza del legislatore statale 
anche nei temi del disegno di legge n. 307. 

Il sottosegretario Venturi , dopo aver di
chiarato di non poter entrare nel meri to di 
alcune delle questioni di carat tere generale 
sollevate dai senatori Del Pace e Rossi Do
ria, avverte di non essere contrar io in linea 
di principio alle no rme proposte e ispirate 
ad equità, a condizione che si possano su
perare le preclusioni di carat tere giuridico 
dovute al trasferimento di competenze alle 
regioni, già intervenuto il 1° aprile 1972. 
Si riserva per tanto di considerare attenta
mente quanto segnalato dal senatore Buc
cini. 

Il seguito dell 'esame del disegno di legge 
è rinviato ad altra seduta. 

« Autorizzazione di spesa per la prosecuzione delle 
attività di bonifica» (318), d'iniziativa dei sena
tori Scardaccione ed altri. 
(Esame e richiesta di assegnazione in sede de
liberante). 

Il senatore Scardaccione, facente funzione 
di relatore alla Commissione, in sostituzio
ne del senatore Curatolo, riferisce alla Com
missione sulle finalità del disegno di legge, 
che prevede un finanziamento-ponte delle 
opere di bonifica relative a progett i già per
fezionati presso il Ministero dell 'agricoltura 
pr ima del passaggio di competenze alle re
gioni. Avverte che, p u r essendo preannun
ciato un disegno di legge governativo con lo 
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stesso fine, è necessario accelerare i tempi 
approvando il disegno di legge già all'ordi
ne del giorno, in quanto solo se potrà esse
re applicato a partire dalla prossima prima
vera, con le gare di appalto, potrà svolgere 
una importante azione anticongiunturale 
consentendo ampio impiego di manodopera. 
Ricorda altresì che sono state superate ta
lune difficoltà in merito alla copertura fi
nanziaria, ciò che renderà possibile l'emis
sione del parere favorevole da parte della 5a 

Commissione. 
Il senatore Dal Falco, dopo aver chiesto 

un aggiornamento dei dati sui progetti cui 
è possibile dar corso, sottolinea l'urgenza 
del disegno di legge dato il suo carattere 
anticongiunturale e propone che la Commis
sione ne chieda l'assegnazione in sede deli
berante. 

Il senatore Rossi Doria fa presente che il 
provvedimento fa riferimento non a som
me già impegnate, e quindi disponibili sui 
residui passivi, e spendibili solo da parte 
del Ministero, ma a nuovi stanziamenti per 
nuovi impegni; prospetta quindi la necessità 
che tali somme siano gestite dalle regioni, 
anche se si tratti di progetti giacenti presso 
il Ministero, riaffermando l'esigenza che in 
nessun caso le competenze delle regioni va
dano ignorate a scapito dei princìpi del de
centramento. 

Il senatore Artioli condivide tali obiezioni, 
e precisa che il Gruppo comunista aderisce 
alla richiesta di assegnazione in sede deli
berante a condizione che il disegno di legge 
sia modificato prevedendosi la ripartizione 
fra le Regioni dei fondi in questione. 

Il senatore Scardaccione, pur non conte
stando la possibilità di prevedere il parere 
delle regioni sulla distribuzione dei nuovi 
stanziamenti, ribadisce i motivi tecnici ed 
amministrativi per i quali esclude la pos
sibilità di una competenza diretta delle re
gioni nell'utilizzazione dello stanziamento 
straordinario in esame. 

Il senatore De Marzi, rilevata l'unanime 
valutazione sull'urgenza del provvedimento, 
osserva che la pregiudiziale sulla competen
za delle regioni può dar luogo a gravi ritar
di. Prega quindi il rappresentante del Go

verno di dare il suo assenso alle richieste con
cernenti le responsabilità delle regioni, pur
ché sia evitata ogni nuova istruttoria sui 
progetti ad esse deferiti. 

Il senatore Zanon, come proposta di com
promesso, suggerisce che il finanziamento in 
questione sia ripartito proporzionalmente 
fra le regioni o le Provincie autonome, e che 
ad esse sia affidata l'esecuzione e la sorve
glianza sulla realizzazione dei progetti. 

Il senatore Gadaleta fa presente, tra l'al
tro, che la parte dello stanziamento desti
nata a nuovi oneri per la revisione dei prezzi 
può vanificare anche l'asserito intento anti
congiunturale del provvedimento. 

Dopo che il senatore Rossi Doria ha prean
nunciato un emendamento all'articolo unico 
del disegno di legge per un riferimento spe
cifico alla competenza delle regioni per la 
esecuzione delle opere di bonifica in que
stione, si apre un dibattito sulla opportunità 
di tale proposta e sull'estensione da dare 
all'ingerenza delle regioni; intervengono i 
senatori Scardaccione, Dal Falco, Del Pace, 
Rossi Doria, Buccini, il sottosegretario Ven
turi e il Presidente. 

Dopo che il rappresentante del Governo 
ha espresso il suo assenso alla richiesta di 
assegnazione in sede deliberante, riservando
si di proporre alcuni emendamenti relativi 
alla parte finanziaria del provvedimento, e i 
senatori del Gruppo democristiano si sono 
dichiarati disposti a introdurre modificazio
ni concernenti l'attribuzione di specifici com
piti alle regioni, con riserva di approfondire 
la questione in sede di discussione delle pro
poste che venissero formulate, i senatori di 
parte socialista e comunista dichiarano di 
condividere la richiesta di assegnazione in 
sede deliberante, riservandosi peraltro di 
chiedere la remissione all'Assemblea qualora 
non si raggiungesse una soddisfacente intesa 
sui problemi da essi prospettati. 

La Commissione, all'unanimità e con l'as
senso del rappresentante del Governo, deli
bera di chiedere l'assegnazione del disegno di 
legge in sede deliberante. 

Il seguito dell'esame del disegno di legge 
è quindi rinviato. 
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IN SEDE CONSULTIVA 

« Conversione in legge del decreto-legge 15 novem
bre 1972, n. 661, concernente l'organizzazione co
mune dei mercati nei settori del tabacco greg
gio, vitivinicolo, dei prodotti della pesca e delle 
sementi; talune misure di politica congiuntu
rale da adottare nel settore agricolo in seguito 
all'ampliamento temporaneo dei margini di flut
tuazione delle monete di alcuni Stati membri; 
l'integrazione del decreto-legge 23 ottobre 1964, 
n. 989, convertito con modificazioni nella legge 
18 dicembre 1964, n. 1350» (579). (Parere alla 
6a Commissione). 
(Deferimento del parere alla Sottocommissione 
per i pareri). 

Il Presidente, pur rilevando l 'ora tarda, 
sottolinea l'urgenza dell 'emissione del pare
re alla competente commissione 6a, già con
vocata con il disegno di legge all 'ordine del 
giorno. 

Il senatore Rossi Doria lamenta che, su 
un provvedimento di notevole importanza 
per le implicazioni comunitarie sulla politica 
agraria, non sia possibile per cause ogget
tive un approfondito esame da par te della 
Commissione agricoltura. 

Il senatore De Marzi rileva che il testo del 
disegno di legge è disponibile solo da poco 
tempo, ed eleva una formale protesta per la 
formulazione es t remamente tecnicistica e tal
volta di difficile interpretazione dei vari e 
complessi articoli del decreto-legge di cui si 
chiede la conversione. 

Il Presidente, sentita la Commissione, de
manda alla Sottocommìssione pareri , convo
cata per le ore 21 di oggi, l 'emissione del pa
rere sul disegno di legge, invitando i compo
nenti della Commissione che potessero farlo 
a parteciapre a tale riunione. 

La seduta termina alle ore 13,10. 

I N D U S T R I A (10a) 

MERCOLEDÌ 29 NOVEMBRE 1972 

Presidenza del Presidente 
RIPAMONTI 

Interviene, a norma dell'articolo 48 del 
Regolamento, il dottor Guido Carli, Governa
tore della Banca d'Italia. 

La seduta ha inizio alle ore 10,05. 

INDAGINE CONOSCITIVA SULLA SITUAZIONE 
DELLA MONTEDISON E SUL PIANO DI SVI
LUPPO DELL'INDUSTRIA CHIMICA 
(Seguito). 

Dopo brevi parole di introduzione del pre
sidente Ripamonti , prende la parola il dot
tor Carli, il quale riepiloga le vicende della 
fusione della Montecatini con la società Edi
son nonché i successivi mutament i nella 
proprietà del pacchetto azionario di control
lo della Montedison sino all 'attuale situa
zione, che vede la presenza nel settore chi
mico di due grandi gruppi — l 'ENI e la 
Montedison — il p r imo dei quali in posses
so di una rilevante quota del capitale azio
nario del secondo. 

I due gruppi si presentano in contrappo
sizione dialettica: la Montedison dipende 
dall 'ENI per il futuro fabbisogno nel cam
po del petrolio e per la raffinazione del pe
trolio; ent rambe poi operano in concorrenza 
nel settore della chimica con le sole limita
zioni nascenti da disposizioni di legge. In 
tale quadro la risoluzione del problema del
la rispettiva autonomia dei due gruppi va af
frontata nel contesto di quello più ampio 
della r is t rut turazione del capitale della Mon
tedison ed in part icolare della sua dimen
sione. La riduzione del capitale della società 
r isponde infatti alla necessità di assorbire 
le perdite emergenti in sede di chiusura di 
bilancio dell'esercizio 1972 e costi tuire un 
fondo per conguaglio degli ammor tament i ; 
il sopradimensionamento del capitale della 
Montedison deriva, almeno in par te , dalla 
politica seguita dalle società elettriche, che 
avevano inflazionato i propr i capitali nella 
erronea convinzione che l 'abbassamento del 
saggio di remunerazione che ne sarebbe de
rivato avrebbe contribuito ad evitare la na
zionalizzazione dell 'energia elettrica; giudi
ca quindi eccessivo ed anomalo il rappor to 
esistente t ra capitale e ricavi della società. 

Dichiara che quando fossero confermate 
le direttive di Governo che contemplano una 
paritetica presenza di enti pubblici e privati 
nel sindacato di controllo della società, si 
dovrebbe risolvere il problema della desti
nazione della quota in mano pubblica ecce
dentaria rispetto alla presenza privata: una 
soluzione potrebbe essere quella di costitui
re tali quote di azioni in comodato presso 
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un istituto di credito speciale. Tale soluzione, 
oltre ad alcuni vantaggi finanziari (che illu
stra in dettaglio) consentirebbe l'equa com
presenza nel sindacato di controllo di enti 
pubblici, privati e di un istituto di credito 
speciale tale da garantire l'autonoma e pro
ficua gestione della società. 

Avviandosi alla conclusione, afferma che 
la crisi della Montedison costituisce un aspet
to di quella più ampia della quale soffre 
un gran numero di imprese: la maggior gra
vità è addebitabile alle limitazioni poste in 
materia di ridimensionamento del persona
le dipendente; d'altronde è da considerare 
che la impietosa documentazione dei mali 
della società sarebbe da auspicare anche 
per altre situazioni. 

Deve inoltre dirsi con chiarezza che la 
difesa del livello di occupazione costituisce 
una responsabilità del potere pubblico: ac
collarla alle imprese altro non significa se 
non aggravare la tassazione sulle società. 

È vano inoltre distinguere tra società pub
blica e società privata se si considera che 
l'impresa dovrebbe costituire il centro di 
propulsione dell'attività economica, il cui 
agire, ed in particolare le decisioni di inve
stimento, dev'essere vincolato all'osservan
za degli stessi obblighi nei confronti della 
collettività. 

È inutile altresì infine distinguere il de
naro pubblico e il denaro privato: in realtà 
esiste solo il denaro degli italiani, il quale 
può raggiungere il settore produttivo per 
tramiti finanziari pubblici (ad esempio: buo
ni fruttiferi postali) o privati (ad esempio: 
azioni); in tale quadro non si vede perchè 
diversa debba essere la protezione ad esso 
accordata a seconda che il risparmiatore 
scelga la prima piuttosto che la seconda 
strada. 

A domanda del senatore Piva, risponde 
che, indipendentemente dalla natura dei sog
getti detentori del capitale delle imprese, esse 
debbono comunque sottostare alla disciplina 
ed agli indirizzi fissati dalla programmazio
ne: in proposito, giudica che in passato si 
sono verificate delle deficienze. Afferma poi 
che, ove si voglia mantenere un sistema eco
nomico articolato in imprese che mantengo
no un equilibrio tra costi e ricavi, assume 

minor rilevanza la distinzione tra proprietà 
pubblica o privata del capitale; in tale impo
stazione valuta non automaticamente risolu
tiva l'entrata delle partecipazioni statali nel
la gestione della Montedison e rileva inoltre 
di non ritenere necessario ricostituire il ca
pitale immediatamente dopo il suo ridimen
sionamento. Al riguardo avanza dubbi sulla 
affermazione che tale capitale fresco sia re
peribile esclusivamente presso il settore pub
blico. 

A un quesito del senatore Talamona, ri
sponde che un'economia articolata deve ac
cettare il principio della mobilità della mano
dopera : se tale politica non viene accettata 
dai pubblici poteri, si viene allora ad addos
sare alle imprese il costo della rigidità che si 
introduce nel sistema economico. 

A una domanda del senatore Filippa, di
chiara che la necessità di un indirizzo pro
grammatico dell'economia è propria di tutti 
i sistemi che pongono tra i loro obiettivi il 
raggiungimento del pieno impiego: tecnica
mente tale finalità è raggiungibile sia con un 
sistema rigido sia con un sistema articolato 
in imprese. In tale seconda ipotesi l'equili
brio del sistema è collegato all'equilibrio 
economico delle imprese, pubbliche o priva
te che siano; si pone in tali termini il pro
blema di una più moderna legislazione sulle 
società per azioni e dei controlli sulle im
prese. Ribadisce di non condividere l'affer
mazione relativa alla maggiore efficacia traen
te di cui sarebbero dotate le imprese pubbli
che, poiché esse debbono comunque mante
nere un equilibrio, essendo, come dianzi det
to, l'equilibrio macroeconomico strettamen
te collegato a quello microeconomico. 

Rispondendo al senatore Farabegoli, affer
ma che la svalutazione del capitale della 
Montedison si dovrebbe collegare ad una ope
razione finanziaria tale da ledere nel modo 
minore possibile gli interessi dei piccoli azio
nisti. 

A domanda del senatore Merloni, risponde 
che lo strumento delle concentrazioni indu
striali tra grandi imprese non può dare con 
immediatezza frutti positivi, posto che ne 
possa dare. 

Al senatore Catellani dichiara che attual
mente l'ENI e la Montedison sono o possono 
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essere in concorrenza tra loro; a tale situa
zione può ovviarsi in vario modo ad essen
zialmente operando mutamenti nel sindaca
to di controllo della società, quali ad esem
pio il trasferimento di rilevanti quote azio
narie ad un istituto di credito speciale. 

Infine, su domanda del presidente Ripa
monti, il Governatore della Banca d'Italia 
svolge alcune considerazioni sui problemi 
del credito agevolato. 

Il seguito dell'indagine è quindi rinviato 
ad altra seduta. 

La seduta termina alle ore 12. 

L A V O R O ( l l a ) 

MERCOLEDÌ 29 NOVEMBRE 1972 

Presidenza del Presidente 
POZZAR 

e del Vice Presidente 
FERMARIELLO 

Intervengono il Ministro del lavoro e del
la previdenza sociale Coppo e il Sottosegre
tario di Stato per lo stesso Dicastero de' 
Cocci. 

La seduta ha inizio alle ore 9,50. 

DISCUSSIONE SULLE COMUNICAZIONI DEL MI
NISTRO DEL LAVORO E DELLA PREVIDENZA 
SOCIALE 

Si apre il dibattito sulle comunicazioni 
rese dal ministro Coppo nella seduta del 
15 novembre. 

Il senatore Caroli rileva anzitutto che il 
Ministro, invitato a riferire specificamente 
sugli intendimenti del Governo in tema di 
riforma pensionistica — secondo precisi 
impegni assunti nell'estate scorsa — si è in
trattenuto sugli aspetti più importanti della 
situazione economico-sociale, dedicando al
l'argomento pensioni solo brevi cenni. È 
questo un argomento assolutamente priori
tario, sia perchè non è possibile continuare 
a mantenere le pensioni agli attuali bassis
simi livelli, sia perchè un aumento delle pen

sioni, con il conseguente incremento della 
domanda interna, stimolerebbe, almeno in 
parte, la ripresa economica. Chiede pertanto 
al Governo di voler precisare le linee d'azio
ne entro cui intende muoversi, ed elenca 
quindi i principali provvedimenti che, a pa
rere del Gruppo comunista, dovrebbero, tra 
gli altri, essere attuati: un aumento dei mi
nimi ad almeno un terzo del salario medio in
dustriale; un loro adeguamento all'andamen
to dei salari e al costo della vita; la parifica
zione dell'età pensionabile tra lavoratori di
pendenti ed autonomi; l'estensione a tutti 
gli ex combattenti dei benefici di cui alla 
legge n. 336; la democratizzazione della ge
stione dell'INPS. 

Il senatore Segreto, dato atto al ministro 
Coppo della sensibilità dimostrata per i più 
urgenti temi economico-sociali, deplora che 
il Governo non abbia condotto nessuna azio
ne concreta per risolvere, in particolare, i 
problemi delle pensioni, della scuola, dei rin
novi contrattuali in atto. Anzi, a suo parere, 
il Governo ha accentuato alcune sperequa
zioni della società italiana, così come ha fat
to concedendo grossi e scandalosi migliora
menti agli alti burocrati. Dopo aver pregato 
il Ministro di sollecitare il disbrigo delle 
pratiche per la concessione delle pensioni 
ai lavoratori che rientrano dall'estero, l'ora
tore conclude affermando che le principali 
difficoltà del Paese non possono certo essere 
affrontate, nella direzione di una maggior 
giustizia sociale, da un Governo come quello 
in carica, che ogni giorno di più rivela la 
sua precisa tendenza conservatrice. 

Il senatore Bonazzi, nel dichiarare di ren
dersi co'nto del difficile compito' spettante, 
nella società e nel momento attuali, al Mi
nistro del lavoro, si domanda se gli organi 
di Governo abbiano veramente fatto il pos
sibile per evitare, tra l'altro, l'ascesa dei prez
zi, l'aumento della disoccupazione ed in ge
nere il diffondersi delle ingiustizie. A suo 
avviso, la risposta non può essere che ne
gativa, visto che, ad esempio, le tariffe te
lefoniche sono state aumentate, che i canoni 
di locazione sono sempre più elevati, che si 
prepara una revisione dei fitti agrari che 
verrà ad incidere sui prezzi dei prodotti agri
coli. 
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Molti errori sono stati poi commessi nella 
politica dell'occupazione (e la disoccupazio
ne comporta di per sé un costo rilevante per 
l'economia italiana); in particolare, è man
cata una vera politica tesa a mobilitare le 
liquidità giacenti nelle banche e a ridurre 
gli ingenti residui passivi: iniziative in tal 
senso avrebbero senz'altro creato capacità di 
produzione e di occupazione. 

Si sofferma poi sulla situazione dell'edi
lizia, sostenendo che da parte del Governo 
è in atto un vero sabotaggio della legge sul
la casa, la cui applicazione è resa vana dal
la mancata emanazione dei decreti delegati. 
Secondo l'oratore il Governo ha in animo 
di modificare la legge predetta, incidendo 
sui suoi aspetti più qualificanti. 

Dopo aver auspicato un maggior impegno 
del Ministero del lavoro per quanto riguarda 
l'emigrazione, il senatore Bonazzi si augura 
che effettivamente quel Dicastero possa es
sere ristrutturato e potenziato, soprattutto 
nel servizio ispettivo. Concludendo, si di
chiara scettico sull'efficacia della politica del
l'attuale Governo ed osserva che ciò è pe
raltro inevitabile, tenuto conto della coali
zione centrista che lo sostiene. 

Il senatore Azimonti premette un ringra
ziamento al ministro Coppo per il suo inter
vento dinanzi alla Commissione, che è in
dicativo — egli afferma — del riconoscimen
to della funzione del Parlamento. 

Incentrando il suo intervento sull'esigen
za di ristrutturazione del Ministero del la
voro, sottolinea la necessità che tale Dica
stero assolva soprattutto ad una funzione 
propulsiva nello sviluppo economico-sociale 
del Paese. A suo parere, infatti, la politica 
dell'occupazione deve costituire l'elemento 
determinante di tutta la politica economica 
ed — in questo quadro — la spesa pubblica 
per investimenti deve essere indirizzata ver
so i settori che richiedono un'alta occupa
zione. A suo avviso, inoltre, il Ministero del 
lavoro deve assumere un ruolo preminente 
nella realizzazione della riforma sanitaria, te
nuto conto dei contenuti sociali che vi sono 
connessi. 
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L'oratore conclude domandando chiari
menti sul problema della riforma pensioni
stica e sull'esito degli incontri avuti ieri tra 
Governo e sindacati. 

A questo punto il presidente Pozzar av
verte che il ministro Coppo replicherà subito 
agli oratori intervenuti, dovendo nella mat
tinata assolvere ad altri urgenti impegni. La 
discussione potrà poi proseguire, dopo l'in
tervento del Ministro, alla presenza del sot
tosegretario de' Cocci. 

Prende quindi la parola il ministro Coppo, 
che dà lettura, commentandoli, dei punti 
principali del testo delle dichiarazioni rese 
ieri dal Governo nell'incontro con i sinda
cati. 

In particolare, comunica che il Governo, 
ai fini di sostenere l'occupazione, ritiene di 
portare avanti una politica di ristrutturazio
ni industriali, che permetta la ripresa in ter
mini competitivi, senza creare disimpieghi 
di forze di lavoro. In questo quadro si in
serisce l'azione già portata avanti nei con
fronti della Montedison, che sta predisponen
do un piano globale che non comporterà al
cun licenziamento. 

Il Ministro accenna inoltre ai programmi 
di investimento predisposti al fine di garan
tire il mantenimento degli attuali livelli oc
cupazionali nelle zone del Centro-nord e un 
loro sviluppo nelle aree meridionali. Ribadi
sce poi che è sua intenzione far attuare un 
programma globale di riconversione profes
sionale delle forze che si liberano in agricol
tura, usufruendo delle ultime decisioni del 
Fondo sociale europeo. Rispondendo ad al
cune osservazioni al riguardo dei senatori 
Ziccardi e Giovannetti, il Ministro sottolinea 
come la tendenza alla diminuizione degli ad
detti in agricoltura sia un fenomeno comu
ne a tutti i Paesi più industrializzati e che, 
pertanto, si pone il problema di permettere 
a questi lavoratori una qualificazione pro
fessionale che dia loro l'opportunità di un 
reìmpiego in altri settori produttivi. 

Sui problemi dell'edilizia, conferma che 
non vi è alcuna intenzione di rivedere la leg
ge sulla casa. È vero peraltro che, constata-

4 _ 
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tane la sostanziale mancata applicazione, si 
è costituita una commissione di studio per 
appurare i perchè di tale fenomeno e per 
individuare gli inconvenienti che si sono pre
sentati. Questa commissione finirà tra bre
ve i suoi lavori. 

Il Ministro si intrattiene quindi sui temi 
della riforma pensionistica e della riforma 
sanitaria. Per quanto riguarda le pensioni, 
fa presente che il Governo ritiene di accoglie
re la richiesta di un aggancio delle pensioni 
liquidate e dei minimi all'andamento medio 
dei salari, con un'opportuna gradualità, che 
realizzi, per un primo periodo a partire dal 
1973, l'adeguamento al 50 per cento dell'in
cremento dei salari, oltre l'aumento del co
sto della vita. Tra l'altro, il Governo pensa 
altresì di accogliere le richieste di una revi
sione del pensionamento di invalidità e di 
far assumere a carico dello Stato il deficit 
di contribuzione di particolari categorie di 
lavoratori dipendenti. 

A proposito della riforma sanitaria, con
ferma che il Governo presenterà quanto pri
ma il relativo disegno di legge. Ribadisce co
munque l'esigenza prioritaria di predisporre 
i provvedimenti idonei a bloccare i disavanzi 
gestionali della mutualità e a ripianare i de
biti in atto, per evitare la paralisi ospeda
liera e dei fornitori dei servizi. 

Più in generale, il Ministro, a proposito 
della situazione previdenziale, fornisce alcu
ni dati relativi agli oneri che dovranno in 
futuro essere sostenuti e confronta gli oneri 
prevedibili con il mantenimento della attuale 
legislazione con quelli, maggiori, che si do
vranno sopportare ove fossero attuati i prov
vedimenti in materia pensionistica di cui 
ha fatto cenno. Sottolinea comunque che il 
Governo si è preoccupato soprattutto di evi
tare un aumento delle aliquote contributive. 
Il Ministro inoltre precisa che gli interventi 
sui quali si è intrattenuto sono da conside
rarsi come interventi a breve termine, e ciò 
in attesa della predisposizione del nuovo pro
gramma economico nazionale. 

Dopo un intervento critico del senatore 
Colombi, il ministro Coppo ribadisce che è 
intenzione del Governo affrontare, sia pure 
con la necessaria gradualità, la riforma del 

sistema pensionistico e che certamente il Go
verno non disconosce, per quanto riguarda 
la riforma sanitaria, che occorre soprattutto 
realizzare adeguati investimenti per la co
struzione degli ospedali e delle attrezzature. 

Dopo che il presidente Pozzar ha ringra
ziato il ministro Coppo per la sua esposi
zione, il dibattito prosegue alla presenza 
del sottosegretario de' Cocci. 

Il senatore Ferralasco osserva che, stando 
alle stesse dichiarazioni del Ministro, gli 
aumenti dei minimi pensionistici risultereb
bero, in definitiva, assai modesti. In parti
colare, l'oratore deplora che sia stata re
spinta la richiesta di agganciare tali minimi 
ad una percentuale del salario medio e che 
non è stato affrontato il problema della pe
requazione dell'età pensionabile. A suo pa
rere un rilevante incremento dei minimi di 
pensione risulterebbe assai utile per tonifi
care il mercato interno ed agirebbe come 
opportuno correttivo alla attuale tendenza 
alla stagnazione. 

Sul problema della riforma sanitaria — 
che, a suo giudizio, deve essere affidata 
essenzialmente al Ministero della sanità, se
condo la sua competenza istituzionale — 
esprime il timore che, ponendo l'accento 
sulle spese necessarie a realizzarla, si costi
tuisca un pretesto per un suo ulteriore 
rinvio. 

Per' quanto riguarda il settore dell'agri
coltura, critica che, mentre si da per scon
tata la diminuzione dei lavoratori agricoli, 
non ci si ponga il problema della loro riqua
lificazione per le esigenze della stessa agri
coltura e che non si intraprendano adeguate 
iniziative per migliorare ed ammodernare la 
produzione agricola. In una prospettiva di 
lungo periodo sarebbe inoltre necessario svi
luppare la ricerca scientifica e tecnologica, 
come indispensabile supporto allo sviluppo 
sia dell'industria che dell'agricoltura. L'ora
tore conclude affermando che manca da par
te del Governo una visione globale dei pro
blemi da affrontare e, soprattutto, la volontà 
di realizzare vere riforme di struttura. 

Il senatore Manente Comunale, premesso 
che l'esposizione del Ministro è stata a suo 
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parere assai esauriente, tenuto conto della 
vastità degli argomenti trattati, dichiara che 
si soffermerà principalmente sul problema 
della difesa dei livelli occupazionali, che so
prattutto per il Mezzogiorno è un problema 
assolutamente prioritario. 

Nel rilevare che le più importanti indu
strie meridionali creative di posti di lavoro, 
e cioè quelle alimentari e quelle collegate 
all'edilizia sono in crisi, sostiene la necessità 
di interventi programmati per settori ben 
definiti e l'esigenza di una più sollecita rea
lizzazione dei programmi di investimento 
già varati. Lo scopo principale di una politi
ca per il Mezzogiorno deve essere infatti 
quello di tendere ad aumentare i posti di 
lavoro, tenuto anche conto della crescente 
disoccupazione di giovani in possesso di di
ploma di scuola superiore. 

Il senatore Fermariello, esprimendo un 
giudizio politico sulle dichiarazioni del mi
nistro Coppo, osserva di avervi riscontrato 
soprattutto genericità e vuoto di impegni, 
senza indicazione delle cause che hanno por
tato all'attuale situazione, né di efficaci ri
medi. Ne è prova l'apprezzamento negativo 
dato dalle Confederazioni sindacali sul re
cente incontro avuto con il Governo, tanto 
che non è escluso uno sciopero generale. 

Rileva quindi che, in un quadro politico 
assai confuso, la situazione economico-so
ciale italiana è talmente grave da destare 
preoccupazioni per le prospettive della stes
sa democrazia. Ci si deve rendere conto, so
stiene l'oratore, che il meccanismo di svilup
po della nostra società è in crisi per l'im
possibilità di continuare ad assicurare una 
espansione ai ritmi precedenti; e la crisi è 
tale che, dagli stessi dati forniti dal ministro 
Coppo, si deduce che la popolazione attiva 
è destinata a ridursi percentualmente anco
ra di più. Di fronte a tale situazione il Go
verno Andreotti si propone semplicemente 
di « ricaricare » il vecchio meccanismo di 
sviluppo, non tenendo conto, però, che tante 
cose sono cambiate e che, in particolare, è 
enormemente aumentata la forza delle classi 
popolari. Per perseguire il suo scopo non 
resterebbe quindi al Governo che frantuma
re il movimento operaio e democratico: al

cuni evidenti tentativi in tal senso vengono 
operati, ma essi sono destinati a cozzare con
tro l'attuale realtà democratica. 

Il giudizio del Gruppo comunista sulle 
azioni preannunciate dal Governo è pertanto 
altrettanto negativo di quello espresso dai 
sindacati. Occorre battere nuove strade: per 
colmare il vuoto deflazionistico bisogna mo
bilitare le masse liquide inattive; per incre
mentare l'occupazione è necessaria un'espan
sione qualificata della spesa pubblica ed in
terventi strutturali di lungo periodo; per fre
nare l'aumento dei prezzi bisogna agire con 
misure idonee e non soltanto con generiche 
promesse. In ogni caso i problemi dell'eco
nomia italiana vanno affrontati con una po
litica programmata e non con meschini in
terventi di carattere congiunturale. Del resto 
un Governo di centro-destra non è in grado, 
per la sua stessa natura, di attuare una vera 
politica riformatrice, che contrasti le ren
dite e gli sprechi. 

Concludendo, l'oratore afferma che il suo 
Gruppo attende di vedere come il Governo 
cercherà di dare soluzione ai problemi della 
riforma pensionistica e sanitaria; nel frat
tempo, non mancherà di intraprendere tutte 
le iniziative necessarie a far mutare l'attuale 
indirizzo governativo. 

Il senatore Colombi afferma che le stesse 
dichiarazioni del ministro Coppo dimostra
no che il Governo non vuole risolvere nel 
senso dovuto ed auspicato dai lavoratori i 
problemi delle riforme, ed in particolare 
quelli della riforma pensionistica e sanitaria. 

L'oratore mette quindi in rilievo la grave 
situazione dell'occupazione e sostiene l'as
soluta esigenza di destinare una quota mag
giore del reddito nazionale alla soluzione dei 
problemi sociali. 

Infine, soffermandosi sulle vicende contrat
tuali in atto, sostiene che il Governo si è 
schierato sostanzialmente dalla parte padro
nale, sposandone le tesi, ad esempio, in ma
teria di assenteismo. Tale fenomeno non di
pende certo da mancanza dì volontà di la
vorare, ma principalmente dagli estenuanti 
ritmi di lavoro, che causano agli operai ma
lattie e infortuni e richiedono pause di re-
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cupero. Ad avviso dei comunisti l 'attuale Go
verno è quindi su posizioni retrive e reazio
narie e, per tanto, deve essere fatto il pos
sibile per farlo cadere. 

Prende infine la parola il sottosegretario 
de ' Cocci. Egli osserva che l ' indubbio stato 
di crisi dell 'economia italiana ha fatto « sal
tare » le previsioni del p rogramma econo-
mico-nazionale: sono infatti venute meno le 
ipotesi e condizioni su cui esso si basava 
ed, in part icolare, si è assistito ad un cre
scente squilibrio t ra i costi e i ricavi delle 
imprese. Come conseguenza, la produzione 
non si è sviluppata come ci si augurava e 
sono stati creati meno posti di lavoro. Nel
l'azione tesa a superare la crisi vanno altresì 
inquadrat i gli interventi a breve termine, di 
cui ha fatto cenno il ministro Coppo. 

Soffermandosi sui problemi di specifica 
competenza del Ministero del lavoro, il Sot
tosegretario contesta che il fenomeno dell'as
senteismo dipenda essenzialmente dai motivi 
indicati dal senatore Colombi. Sulla rifor
ma sanitaria sottolinea che il Governo ha 
già avuto occasione di indicare le linee fon
damentali del disegno di legge che dovrà 
essere presentato; ad esempio sono state 
già date assicurazioni per quanto r iguarda 
il mantenimento del concetto dell 'unità sa
nitaria locale e sul decentramento delle fun
zioni alle Regioni. In materia pensionistica, 
continua l 'oratore, il Governo ha accolto 
molte delle rivendicazioni sindacali, e si deve 
tener presente che gli impegni assunti ri
chiederanno notevoli oneri per la collettivi
tà ed, in genere, la devoluzione di una mag
gior quota del reddito nazionale al sistema 
pensionistico. Il minis t ro Coppo — rileva in
fine il sottosegretario de' Cocci — ha espres
so la ferma intenzione del Governo di ri
s t ru t turare il Ministero del lavoro in modo 
da garant i rne la necessaria efficienza. 

CONVOCAZIONE DELLA COMMISSIONE 

Il presidenze Pozzar avverte che la Com
missione tornerà a riunirsi mercoledì 6 di
cembre, alle ore 10: l 'ordine del giorno sarà 
successivamente diramato. 

La seduta termina alle ore 13,30. 

IGIENE E SANITÀ (12a) 

MERCOLEDÌ 29 NOVEMBRE 1972 

Presidenza del Presidente 
PREMOLI 

Interviene il Sottosegretario di Stato per 
la sanità Spadola. 

La seduta ha inizio alle ore 10. 

SULLA PROPOSTA DI UN'INDAGINE CONOSCI
TIVA IN MATERIA DI MEDICINA PREVEN
TIVA E RIABILITATIVA DEI MINORI 

Il senatore Ossicini ribadisce quanto eb
be ad affermare nella seduta di ieri circa la 
necessità che i disegni di legge relativi ai 
problemi dell'assistenza pedagogica ed edu
cativa non siano affidati alle Commissioni 
r iunite l a e 12a bensì alle Commissioni 7a 

e 12a. Aggiunge che la Commissione sanità 
potrebbe compiere tale esame in via auto
noma (evitando le riunioni congiunte, sem
pre di difficile realizzazione) previo parere 
di altre Commissioni. 

Il Presidente fa presente che nella seduta 
dell'8 luglio 1971 si verificò il caso inverso: 
le Commissioni r iunite dell ' interno e della 
sanità ebbero a chiedere al Presidente del 
Senato l'assegnazione del disegno di legge 
« Assistenza medico-psico-pedagogica dei sog
getti in età evolutiva e prevenzione dei di
sturbi neuro-psicologici » (n. 1750), d'inizia
tiva del senatore Ossicini, che era stato in
vece deferito all 'esame delle Commissioni 
r iunite sanità e istruzione. 

Replicano i senatori Ossicini e Argiroffi. 

IN SEDE REFERENTE 

« Modificazioni della disciplina dei concorsi nazio
nali d'idoneità per sanitari ospedalieri» (176), 
d'iniziativa dei senatori Dal Canton Maria Pia 
ed altri. 
(Esame e rinvio). 

Riferisce il senatore Bar ra il quale, pre
messo che il disegno di legge comporta una 
parziale modifica dell 'articolo 126 del de-
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creto del Presidente della Repubblica 27 
marzo 1969, n. 130, sullo stato giuridico dei 
dipendenti degli enti ospedalieri, sottolinea 
l'opportunità del provvedimento, che è in
teso a riconoscere ai sanitari in ruolo al 27 
marzo 1969 l'idoneità alla qualifica rivesti
ta, di cui erano in possesso a tale data, sen
za discriminazione di categoria. Ciò in quan
to il successivo decreto ministeriale 30 ot
tobre 1969 non contiene alcun riferimento 
alla classificazione degli ospedali, e d'altra 
parte la validità delle idoneità conseguite 
prima dell'entrata in vigore del predetto de
creto e di quello del Presidente della Repub
blica del 27 marzo 1969, n. 130, limitato alle 
categorie per le quali erano state conseguite, 
darebbe luogo a situazioni paradossali e ad 
equivoci. 

Infine il senatore Barra sottolinea la ne
cessità di un emendamento che applichi la 
norma a tutto il personale sanitario e non 
esclusivamente ai primari, stante l'unicità 
del criterio da adottarsi nella disciplina tran
sitoria dello stato giuridico. 

Si apre la discussione: vi prendono parte i 
senatori Argiroffi, Leggieri, Arcudi, Maria Pia 
Dal Canton, Pecorino e Merzario. 

Il senatore Argiroffi considera inopportu
no esaminare il disegno di legge quando nel 
prossimo mese di dicembre avrà luogo un 
importante convegno, promosso dal partito 
comunista, sui più gravi problemi degli ospe
dali in relazione alla riforma sanitaria e al
le competenze regionali. D'altra parte, ag
giunge l'oratore, numerosi provvedimenti in 
materia stanno per essere esaminati dalla 
competente Commissione delia Camera, di 
cui è doveroso attendere le conclusioni. 

Il senatore Leggieri sottolinea l'urgenza di 
provvedere ad evitare le incongruenze provo
cate dal decreto del Presidente della Repub
blica 27 marzo 1969, n. 130, e dichiara di ade
rire all'emendamento annunciato dal relato
re, riservandosi di proporne un altro per gli 
aiuti dirigenti di ruolo. Anche i senatori Ar
cudi e Maria Pia Dal Canton si pronunciano 
in senso analogo confermando che il disegno 
di legge è un tentativo inteso a correggere 
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una stortura amministrativa. Parere contra
rio esprime il senatore Pecorino, il quale ne
ga ogni valore concreto al disegno di legge. 
Nello stesso senso si pronuncia il senatore 
Merzario, il quale afferma che la prolifera
zione di disegni di legge in materia rischia 
dì impedire una soluzione generale, quale la 
gravità del problema ospedaliero richiede. 
L'oratore conclude concordando con il sena
tore Argiroffi sull'importanza di conoscere i 
risultati della discussione che verrà effettua
ta prossimamente presso la Camera dei de
putati. 

Dopo che il Presidente ha rilevato che la 
esigenza di armonizzazione fra i lavori dei 
due rami del Parlamento non deve peral
tro costituire ostacolo all'autonomia di 
ognuno di essi, il sottosegretario propone 
il rinvio dell'esame, suggerendo che il dise
gno di legge venga affidato, congiuntamente 
con i disegni di legge nn. 394 e 436, a una 
apposita Sottocommissione. La proposta è 
accolta e il Presidente chiama a far parte 
della Sottocommissione il relatore Barra 
e i senatori Maria Pia Dal Canton, Leggieri, 
Merzario, Ossicini e Pittella. 

Il seguito dell'esame è pertanto rinviato. 

La seduta termina alle ore 12. 

COMMISSIONE SPECIALE 
per i problemi ecologici 

Coniitato per i pareri 

MERCOLEDÌ 29 NOVEMBRE 1972 

Il Comitato, riunitosi sotto la Presidenza 
del presidente Dalvit, ha deliberato di espri
mere: 

parere favorevole con osservazioni sul di
segno di legge: 

« Istituzione del parco nazionale delle Do
lomiti bellunesi » (321), d'iniziativa dei se
natori Spagnolli ed altri {alla 9a Commis
sione). 
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G I U S T I Z I A (2a) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 29 NOVEMBRE 1972 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente Coppola, ha deli
berato di esprimere: 

a) parere favorevole sui disegni di legge: 

« Norme per il riconoscimento della obie
zione di coscienza » (317), d'iniziativa dei se
natori Marcora ed altri {alla 4a Commis
sione); 

« Riconoscimento giuridico dell'obiezione 
di coscienza » (430), d'iniziatiava dei senatori 
Cipellini ed altri {alla 4a Commissione); 

« Interventi e provvidenze per la ricostru
zione e per la ripresa economica nei territori 
colpiti dal terremoto dal gennaio al luglio 
1972 nell'Anconetano » (313), d'iniziativa dei 
senatori Penìa ed altri {alla 5a Commis
sione); 

« Conversione in legge, con modificazioni, 
del decreto-legge 6 ottobre 1972, n. 552, re
cante ulteriori provvidenze a favore delle 
popolazioni dei comuni delle Marche colpite 
dal terremoto; e proroga dei termini previ
sti dal decreto-legge 1° aprile 1971, n. 119, 
in favore dei comuni colpiti dal terremoto 
in provincia di Viterbo » (588) (alla 5a Com
missione); 

« Modifica all'articolo 119 del codice della 
navigazione » (409) {alla 8" Commissione); 

« Trasferimento del rione Addolorata di 
Agrigento, ricostruzione degli edifici di culto 
e di interesse storico, monumentale, artisti

co e culturale danneggiati dal movimento 
franoso del 19 luglio 1966 e concessione dei 
contributi di cui all'articolo 5-bis della leg
ge 28 settembre 1966, n. 749 » (425) (alla 8a 

Commissione); 

« Disciplina della produzione e del com
mercio di sementi e piante di rimboschimen
to » (368) (alla 9a Commissione); 

b) parere favorevole con osservazioni 
sul disegno di legge: 

« Provvedimenti per le costruzioni con 
particolari prescrizioni per le zone sismi
che » (499) (alla 8a Commissione). 

A G R I C O L T U R A (9a) 

Sottocommissione per i pareri 

MERCOLEDÌ 29 NOVEMBRE 1972 

La Sottocommissione, riunitasi sotto la 
presidenza del presidente della Commissio
ne Colleselli, ha deliberato di.esprimere: 

parere favorevole con osservazioni sul di
segno di legge: 

« Conversione in legge del decreto-legge 15 
novembre 1972, n. 661, concernente l'orga 
nizzazione comune dei mercati nei settori 
del tabacco greggio, vitivinicolo, dei prodot
ti della pesca e delle sementi; talune misure 
di politica congiunturale nel settore agricolo 
in seguito all'ampliamento temporaneo de* 
margini di fluttuazione delle monete di alcu
ni Stati membri; l'integrazione del decreto-
legge 23 ottobre 1964, n. 989, convertito, con 
modificazioni, nella legge 18 dicembre 1964, 
n. 1350 » (579) (alla 6" Commissione). 
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CONVOCAZIONE DI COMMISSIONI 

Giunta delle elezioni 
e delle immunità parlamentari 

Giovedì 30 novembre 1972, ore 16 

2a Commissione permanente 
(Giustizia) 

Giovedì 30 novembre 1972, ore 11 

In sede redigente 

I. Seguito della discussione dei disegni di 
legge: 

FOLLIERI ed altri. — Modifiche al li
bro primo ed agli articoli 576 e 577 del 
Codice penale (227) (Procedura abbreviata 
di cui all'articolo 81 del Regolamento). 

Modifiche al libro primo ed agli arti
coli 576 e 577 del Codice penale (372). 

NENCIONI ed altri. — Modifica del
l'articolo 1 della legge 4 marzo 1958, nu
mero 127, contenente modificazioni alle 
disposizioni del Codice penale relative ai 
reati commessi col mezzo della stampa e 
nuova regolamentazione della responsabi
lità del direttore della stampa periodi
ca (9). 

ENDRICH. — Modificazione degli arti
coli 62 e 65 del Codice penale, relativi alle 
circostanze attenuanti del reato (181). 

II. Discussione dei disegni di legge: 

1. DE MATTEIS ed altri. — Nuove di
sposizioni sulla nomina a magistrato di 
Cassazione (214). 

2. COPPOLA ed altri. — Nuove disposi
zioni sulla nomina a magistrato di Cassa
zione e modifiche all'articolo 31 della leg
ge 4 gennaio 1963, n. 1 (287). 

7a Commissione permanente 
(Istruzione pubblica e belle arti, 

ricerca scientifica, spettacolo e sport) 

Giovedì 30 novembre 1972, ore 9,30 

In sede referente 

I. Esame del disegno di legge: 

Norme concernenti gli studenti della Fa
coltà di architettura del Politecnico di Mi
lano (260). 

II. Esame dei disegni di legge: 

1. PIERACCINI ed altri. — Contributo 
annuale alla Fondazione Monteverdi di 
Cremona (97). 

2. SIGNORELLO ed altri. — Conces
sione di un contributo straordianrio per 
le celebrazioni del Beato Angelico (113). 

3. DE VITO ed altri. — Concessione di 
un contributo annuo a favore dell'Associa
zione « Don Giuseppe De Luca » con sede 
in Roma (228). 

4. SPAGNOLLI ed altri. — Contributo 
straordinario al Centro nazionale di studi 
manzoniani, con sede in Milano, per ope
re di restauro, pubblicazioni di opere ad 
alto livello scientifico e iniziative celebra
tive del centenario della morte di Ales
sandro Manzoni (250). 

5. BERTOLA e CARRARO. — Elevazio
ne della dotazione ordinaria dell'Istituto 
di studi filosofici per finanziare l'Istituto 
superiore di scienze religiose (283). 

6. SPAGNOLLI ed altri. — Elevazione 
del contributo annuo a favore dell'Istitu
to di studi europei « Alcide De Gasperi » 
(339). 

7. ERMINI. — Adeguamento del contri
buto annuo disposto con legge 16 gennaio 
1967, n. 2, a favore dell'Istituto Luigi Stur-
zo (405). 
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8. Aumento dell'assegno annuo a favo
re dell'Accademia della Crusca con sede 
in Firenze (417). 

In sede deliberante 

I. Discussione dei disegni di legge: 

1. Maggiorazione del contributo annuo 
in favore della Casa di riposo per artisti 
drammatici di Bologna (396). 

2. Determinazione del termine di pre
sentazione delle istanze di riconoscimen
to del servizio pre-ruolo di professori uni
versitari prestato nella posizione di inca
ricato senza il possesso della libera do
cenza (418). 

IL Discussione dei disegni di legge: 

1. Antonicelli ed altri. — Concessione 
di un contributo annuo per il finanzia
mento del Centro studi « Piero Gobetti » 
di Torino (226). 

2. Concessione di un contributo annuo 
a favore della Scuola speciale per storici 
dell'arte medioevale e moderna e per con
servatori di opere d'arte, istituita presso 
l'Università degli studi di Pisa con decreto 
del Presidente della Repubblica 12 feb
braio 1968, n. 167 (506). 

10a Commissione permanente 
(Industria, commercio, turismo) 

Giovedì 30 novembre 1972, ore 10 

In sede referente 

Seguito dell'esame del disegno di legge: 

MINNOCCI ed altri. — Disciplina del
le denominazioni e della etichettatura dei 
prodotti tessili (415-Urgenza). 

In sede deliberante 

I. Discussione del disegno di legge: 

Concessione al Comitato nazionale per 
l'energia nucleare di un contributo statale 
di lire 50 miliardi per l'esercizio finan
ziario 1973 (411). 

IL Seguito della discussione del disegno di 
legge: 

TORELLI. — Abrogazione dell'articolo 
95 del testo unico delle leggi di pubblica 
sicurezza, approvato con regio decreto 
18 giugno 1931, n. 773, riguardante il nu
mero degli esercizi autorizzati alla ven
dita o consumo di bevande alcooliche 
(213) (Procedura abbreviata di cui all'ar
tìcolo 81 del Regolamento). 


